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PARTE UFFICIALE
• LEGGI II: DIIICRETI

319 (Serie 2?) deRa Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno destiene¢l seguente decreta:

Û¾BEllTO I
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸI'Ì'ALIA
Voduto il¾essaggioxin data deË11 marzo 1878, n. 1162,

coi quale l'Ufficio iaPresidenzg della Gamera dei deputati
notificy «ë o di Pessina n. 18

dat gge perde elezioni politiche

Bulla rdposipigrie à 4 Ministro Segrètati«diStato
i f¼r Èriii te del ConsiëÍio del Minisfri,
t i aÏi sta deli gizioni di Mi istro deÏl'In-

erno

IfQollég Rolggirale di Pes(ina numero 18 è convocato

pel giorno anname corrente offinchè proceda alla elezione
dél propagpatato
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 7 del inese di aprile successivo.
Ord niamd he il presente decretos munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decréti 0el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarÏo e di farlo osserfare.
Dáto a Roma, addì 12 inargo 1878.

UMBERTO.
DEPRETIS.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E REE VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE 1ŸITATJA

Visto il decreto del 12 febbraio 1871, n. © (Serie 2g;
Visto il decreto 25 gennaio 1877, col quale fa sopiireáàa

l'Agenzia delle imposte direkte di Treja e aggregatone il di
stretto all'Agenzia di 1\faceratá ¿
Sulla propostas del Ministrordellekinguze
Abhiamo decretato e deciefismot
Articolo unico. È riattinty 141 cout ËÑÉi Tr Ik dede del

l'Agenzia delle imposte dirette e delwa agUokølla teMVeitcosõ ir
zione che aveva alPepoca della sopptegione
Il Ministro delle Finanze è lii akicato É'âgé ne 1

presente decreto, che avrà effetto il 1° aprile 1878?
Dato a Roma, addì 48 febbraio 1818.

UMBERTO.
e ,

A. ÑAGLIANL

Il .Ï\Tumero ÌKDOOOXII Serie 26, parte soppleÁeidare) dell
Raccolta N/)iciale delle leggi e dei decreta del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO L
PER GRAZIA DI DIO E PÄ VOLONTÀ DETstA WÂZIONE

RE D'ITALIA
Visto il regolamento per la Cassa di risparniio e di anti-

cipazioni in Melfi, approvato con Reale decreto del 29 luglio
1865;
Vista la deliberazionedal Öõnililio d'amministrazione di

detta Cassa del 1° febbraio 1878;
Sálla proposta del Mirfistro del Tesorop
Abbiamo decretato e decretiamo
Articolo unico. Al secondo alinea dell'artie ló 28 4 sognituito 11

seguente:
« L'ammontare delle ant cipazioni in coitto corránte e degli

sconti accordati dalla Cassa non potrà in aiun caso eccédere I
lire duemila, non ostante qualsiasi fideiussione od avallo; >
Ordiniamo che il presentesdecreto, munito del digillo dello

Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiále delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda do à cÌiiùnq hjiethi d
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 24 febiraio 1878

UMÉEkTO
A BARGONL
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UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEIJ.A NAZIONE

RE D'iiilãA
Visto il regolamento per la cosáruzione, manutenzione, p

sorveglianáñalle strade provinciali, comunali e consortili
lella provincia di Torino, stato approvato con Reale decreto
el 28 gennaio 1876;
Vistá la deliberazione 6 novembre scorso anno del ponsi

glio provinciale di Torino, colla quale furono adottate di-

verse modificazioni al suddetto regolamento, nell'intento spe-
cialmen.te di meglio assicurare il servizio di sorveglianza, e
di conservazione delle strade comunali;
Visto il nuovo regolamento, modificato nel senso della so-

pracitata deliberazione ;
Visto lart. 24 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-

gato F;
Sentito l'avviso del Çonsiglio Sûperiore dei Lavori Pub-

blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Laveri Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato, inedstituzione di quèl'o precedente, il nuovo re-

golamento per la costruzione, manutenzione e sorveglianza delle

stradepovinci:ili, ëomunali e cofiëórtili dèlla piovincia di Torino;
quale régolamento, visto d'ordino Nostro dal predetto Ministro,
sturà unito al presente deeret s.
Lo stesso MinÏstro èìncarioito della esecuzione di questo

decreto che sarà registrato alla Corte dpi conti, e pubblícato
nell Úazzetta 178icialÑËeÍËegno.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1878.

UMBERTO.

PHEZ.

Regolamento per la costruzione, mantelenziope e gor-
veglianza delle sireyde propinpigli, comunali e consortili
della provincia di Torino.

CAPO L

Oostrqzione ilolle strade.
SE IONic - $rmle pro taczag.

Art. 1. I þrágËßf per la cos uàione e li èÍîtemazione dgp
trade delibergte dal C9nsiglio provinciale parannp form.ati y
Iffneio leáãÏeo deÏÏa proiriacia,'secondo le porme stabilíte riei re-
gr lamenti in vigore ýei progetti 511$ opère a carico dello Statö.
Nella compilazione dei prog'etti si avrà specialmente in mira

di conediare la buona viabibtà delle, strada colla ecônomia nella

spesA.
Art. 2. Le strade provinciali scorrenti in pianura avranno una

larghezza di metri 7 da eiglio a cigUo, e per'quella scorrenti in

ontagna ad in collina tale larghezza potra essere r:dotta a me-

fri 5 ed anebe al limite di meffi 4 quando le naturali condizioni

Ael towqpo readensexo troppo dispendiosa l'osservanza della nor-

pale larghgszp.
Lp ggage prgyippiali pgtragg ypi luoghi più alpestri della

parte più inontilosa della provincia esspre solo Iglattiere.
Nello studio dei relativi pyÿgetý Ï'gudgmegno plg.nþÿetriep og
ltimetrico saranno stabilitii g mag da rendere possibUe di uti-
zzare ran pgrtg delle medesimo, qualora la provinei a ravvi-
asse in ito la ragione e trovasse i mezzi per ridarle a strade

rotabili.
Art. 3. g limite dena pendenza Ipgitudinale verrà per cia-

seuna stralia lissato dit Odns-gto pr&viiioiale nel deliberare 11

fracciamento generale della nuova strada, tenuto conto delle coría
izioni dei luoghi, de]I'itäppttanzg dal trapsitogrobabile su quella
e della rete di cojnunicazioni di enida inedesiina è déstinata a far
parte.
Art. 4. Il profilo trasverspie delle strade itt pignura spra di

forma convessa, det rminata da un arco di circolo avente uns

saetta non superiore all'l[24 della corda.
Per quelle di montagna il profilo sara dispost >, a seconda delle

pircostanze, od a coldiatura come quelle in pianura, ovvera
piano inclinato.
Nelle traverse degli abitati è lasciato ai comitui di disporre

piano viabile secondo la forma che crederanno, riservata erô alla
Ðeputwiose provinciale Papprovazione del relativo progetto seti-
tito l'UfScio tecnico.
Art. 5. Il piano viabile resta diviso: in piano rotabile o ear-

reggiata, ed in banchine o marciapiedi.
Per le strade aventi una larghezza di metri 7 lg carreggiata

sarà larga metri 4,50. Per quelle minori di metri 7 e superiori a
metri 5 si assegnerà alla carreggiata una larghezza; di nistrik, e
finalmente per una strada di larghezza minore di metri 5 locar<
reggista sarà ridotte a metri 3,50.
Art. 6. A lasciato all'UfBeio tecnico di determinate nei singoli

casi, avato riguardo alle circostanze locali:
a) L'inclinazi.one delle scarpa della strada e dei terreni late-

rali, dove corre in rilevato od in trineea;
b) La forma e le dimensioni dei fossi stradali, perchè siano

capaci di smaltire tutte le acque che possono avern corso, non
che i tratti dove ¡ detti fo si dò¾båno essere selciati;

c) Lo spessore della carreggiata, tenendo conto spadialmente
della qualita del materiale che visi impiega e della importanza
del traffico che può svilupparsi per la nuova strada. -

Art. L Ï ponti, gli acquedotti, i tambini, i muri ai sostegno e
le aaltre opere d'arte saranno costrutti in muratura, in ferro, o
con sistema mjste di margura e gi foro.
Nelle sigdedi montagpx ed 14 spli casi eccezionali syrþ tolle·

rato Puso del legname.
ht. 8. I¶ÿlle strade di nientagna doyg gongermysi i cunet-

toni pel valfgo (gi cop d'gcqua tempran i, dessi garegno a lab-
bri distesi (#asés), selciati e costrutti Ïñ inodo clie por permet-
tendo l raýdo scolo delle acque, ifon rechino incoinodo al py-
saggio dei.veieoli. Allato del canettone earà stabilita una pedanca
pel servizio~dei pedoni.
Art. 9. I passi perieelosi saranno difeëi da bärriefe o da pàra-

petti; i pon£i e le ulti·e opere di maggior importanza satAnno rnu-
niti di parapetti. Potranno i paracarri usarsi coine mezzi di difesa
goye le cir.costanze siapo për consigliarlo.
Art. 10. Nelle costruzippi murali si propurerà di pagarmiare,

per qqqutq pospiliile, l' mgiggo della pigtra (a tyglio; e posì per
e partj ip g4e3a 11ei ponti e myri g'argine sarà impiegata spl-
À¾¾? 4 PiÀy Jyyorata ally grossa puggg limitgo Pimpiego di
quella lavorata alla martellina alg cornici; ai cappelletti e

si vili.
Art. 11. La lunghezza della strada sarà indicata con e ppi posti

a distanza di due chilometri ed a ainistra di chi cammina nella
dire iuse indicata dalla denominazione della strada.
All'entrata degli abitati apposite iserizioni indicheranno la pro-

vincia, il circondario, il maÃdimonio, iÏ comune, la defiomina-
zione dell t stiada e la distanza percorsa a partire dai due capi
della stessa ; ed alla dicamazione di una strada provínciale dá
altre proviaciale o naz o'agle si stabiJiranno lapi i oAa ao éllo

afeë¶¾iBAlfâpgaÀeng pagiggg di eingegnaytkoda.
Art. 12. Nella costruzionsd'una nuova strada, la proprietà stra-

dgle sarà determinata con termini di pietra.
Art 18. Le ûtuali strade þïovîneinli che non ei troyano nelle
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egadizioni stabilitgegli articoli precedenti saranno provvisoria•
mente conserv:Aa nello stato attualea
Ãa ,Deputazione, provinciala,avvisera poi al tempo ed al modo
di ridurle alle condizioni dianzi accennate.
Art. 14. La opete a carico della provincia vengono fatte ese-

geirewdiante appalto, e secondo le prescrizionidella legge sulle
opere pubbliche.
a QJIficio tecnico ha Igdirezione e la sorveglianza dei lavori, e
tilaspia i certificati per pagamenti in abhvonegnto.
Qualora però per ragioni di servizio non fosse conveniente di

delegggg gll'Assistenza locale del lavori un impiegato dell'Ufficio
tgenieg aþqpatazione potrà incaricare una persona estranea al-
I'ygeantesso.
Art. 15 La collaudaiione delle ere e la liquiÀazione finale

ael) rol iva ópesa saranno sempre fatte da persona estranea

all'U Iloio tecnico.

Amona IL - ß&ade comúnalie consortili.

Art:16 Indipendentemente dalle strade, la eni costruzione e

manutentione è dichiarata obbligatoria dall'art. 1 della legge 30
agosto 1868, alle quali provvede il regolamento 17 settembre 1870,
laccastrusione delle altra strada è settoposta alle seguenti disci-
pline,
drid17e Alloi·chb ün comune dimostrasse di essere nella impos-
sibilità di provvedere alla- formazione dei.progetti di costruzione
o di:sis£¿maziodãdelle strade ookonali per trovarsi in condizioni
finanziarie afatto anormali, la Deputazione provinciale, sulla ri-
ähiesta del comune stesso,- potrà afadare lo stúdio di questi pro-
getti all'Ufficip tecniho provinoÏale ssempre quando l'andamento
del servizio provinciale non abbia perciò a risentii·ne danno.
L'Ullicio li.compirà come disimpegno d'incombenza añidatagli

dalla Deputazione.
Le spese di trasferta e di soggiorno garanno regolate in base a

quanto dispone l'articolo 1() del regolamento dell'UJIicio tecnico
Approvato dallageppta e: LagnAymigggli 23 maggio 1866.
Saranho a carico del comune le speso deigenneggia‡ori, il ri-

sai·cimeni¡oÄqi,4anpi.pangtiagippgeprietarignpilo eseguimento
elle opgragioniÀiAmpeggggAa t'a delle-spese di trasferta e

di soggiorgg degli ipoggicagij#p110Aty4ie. Tutte le altre spgge sa-

ranno soggggh4tAÀÑlggvag a , e

Art.1%galle tydiggggetgper la opsirazione eUe strade

comunali si avrà apeciahnente di mira di ottenere 14 þuona viabi-
litàdelk shra coggigatâAon naiseverg ,

economia, eliminando
affgtto og¤igggúhe poppigs\ggttamente necessaria. E qualora
già esista unµhyada cogeglii gue genti fra cui si vuoli

aprirne una nuova, si dovrà púzitutto esaminare lo stato di quella
e vedere se per avventura, colla riforma parziale delFandamento

planimetrico e altimetrico di alcung tratte, non si possa ottenere
ridotta la vecchia strada in imone condizioni.

Di reýëlgallgetudio di una rinova strada si farà procédere Pe-

same per la sistemazione della esistente.

L'Ufficio tecnico provinciale, a cui in forza delParticolo 27 della
legge 2(Amarzo)865 galle opere piibbliche è deferto lo esame dei

progetti di styadecomunali, veglieritapple sµecennateprescri-
zioni siano seyprymente adempingy.
.grtg9&gstigdpepmanalipeg egrtil sigividono in mulat-

Le,etrade rgylaþtiere saranno mitg e ai, luoghi più alpestri
49114 pagtemontygg 4 y progngiAre nygêpep,solegggdy ri-
gulþi gimpeþratgphe lA pegt,rmiope dia A s*gdy igþ¾ila,pon sia
in proporgiogg del, gerggi PAgkRÍXgbþggendgregggçµi rplagga
spesa superi i mezwi dei gyali pak4isporre il corqueÿ wpehe te-

nuto conto dei sussidi delle agevolesye ehe glisonoponeggsidallo
Stato colla legge del (0 agnatp ,18û8, ydi quegli altrisessidi che

possono essergli dalla provinnia ageoydsti, giusta quanto viene
stabilito nel presqate,regolamenta.
Le prescrizioni per quanto rignardasla costruzione delle strade

mulattiere sono limitate a che, nello studio ¢ei progetti, si av-
verta di stabilirne lo andamento planimetrico ed -altimetrico in

modo da rendere possibile di utilizzare gran garte delle niedesi,me

qualora il comune ravvísasse in segtaito la ragione e tro see i

mezzi per ridurle a strade rotabili.
Art. 20. Le strade comunali e consortili scorrenti in pianura

avranno una larghezza non minore di metri cinque da cigliopeig
glio; quelle in montagna od in colling potranno essere ridottet a
metri quattro, ed anche al limite di metri 3,50 nei paesi piit diffi-
cili. In quest'ultimo caso pi lasciøranno a- convenienik diagagse i
siti per lo scamb=o dei veicoli.
Art. 21. La pendenza longitudinale non potrò sugerg Potto

per cento nelle strade in piagura, il dodici nelle strade in ,monte-
gna od in collina, salvo i casi speciali, per i quali sia dimostrato
che adottando una pendenza superiore al detto limita si ottiene

una considerevole econòmia nella spesa, senza sóverchio disagio
nel transito.
AÂ. 23. Il profiló trasvers e delle e dÀ in pian&à sara §d

arco di circolo con saetta non superiore all'1y24 della bordá.Welle
strade di collina e di montagna 11 profilo sarà disposto secondé le
circostanze, o a cp14taura comq qwgßp ig,piggarn, opgerpgjwo
inclinato verso il monte. .

Art. 23. Nelle strade in apura appati metti oigguefia lar-
ghezza da ciglio a piglio, ilpiapoggtsbile o carreggiata pyrà Igego
metri 4; per quelle in collina o Aqatagny lygygggiA4eRÀ¾
essere ridotta ad una layghezzg gi Igetri d pnc e i me-

tri 2,80.
'

Art. 24. Sono a determinare nei singoli casi avuto riguardo
alle circostanze locali:

a) L'inclinazione delle scarpe della strada e dei terreni Inte-

rali dove dessa corre in rilevato od in trincea;

b) La forma e le dimensioni dei fossi stradali onde siano <a-

paci di smaltire tutte le acque che possono avervi corso, non ohe .
le strade che dovranno essere soloiate;t

c) Lo spessore della carreggiatag t ehdo doute spédià¾aakte
della gualità del materiale che vi si impiegare della 4mportadza
del traflico che si presume possa TeXificarsi sulla strada.
Art. 25. I ponti, gli acquedetti,¾erghialeiglyri di sostegno e

le altre opere d'arte saranno costrutti in muratura, in ferro, in

leggame o con sistema misto. Però l'uso del legaginqqllq strade
in piangra

,

od in collina è soltanto ammesso nei ogs pacezionali
debitamente dimostrati.

Per le strade di montagna scorreti i, rielle alte valli delle Álpi, o
valicanti quelle giogaie, l'impiego del legname pyb essere sempre
adottato.
Art. 26. È permesso di costrarre cunettoni seleisti pel valico

dei corsi d'acqua temporanei,purchò detti cunettonisienocostrutti
in modo da permettere il rapido scolo elle acque, senza recare

incomodo al passaggio dei veicoli.
Allato al cunettone sarà sempre stabilita una pedanca per ser-

vizio dei pedoni.
Art. 27. I passi pericolosi saranno difesi da barriere o de para-

petti; i ponti e le altre opere di maggior importanza sixángo mu-
niti di parapetti. Potranno i paracarri usarsi comemessi gi difesa

dove le circostanze siano per consigliarlo.
Art. 28. All'ggty degli abitati apposite isõrizioniindiche-

ranno la proviËcii, il circondarip, il mandamento, il comune e la
denoplinazione della strade.
Alla diramazione di una strada comunale da unraazionále,

provinciale o comunale; ei stabiliranno lapidi indicanti 14 denos
minazione di ciascuna strada.
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Mt.'29.'NelfsdostruklónW'dFútia nifova stråda, la proprieth
stradale sarà dèterminata con tèfwilàììn'gfotta.
Art. 80. Lekttahli strade'corannali che non si trovano nelle

condizioni, di cui negli articoli che pi·eeedono, saranno provviso-
riamènte conservate iiello stato attuale.
11 Cohsiglio cbuinnale avvisorà poi al tenipo ed al modo di ri-

antic alle condizioni dianzi accetilinte.
Azt. 31. Le opere a carico dei comuni saranno eseguite me'-

dinotä'a alto sègirendo le prescrizioni della legge sulle opere
þúbRichú.
Le Gionte cõmunali provvedono alla nomina del direttore dei

lavorì'e degli assistenti.
PRI j>againenti saranno fatti in base allo stato d'avanzain'ento dei

lavori, rilasciato dal direttore.
Af£. 32.- Itautote del þrogetto, e chi ha diretto·od assistito i la-

vovi non potrà essere nominato collaudatore delPopera.
e e. . CAPO'II.

Hanktenzione delle stiade.

Sicitom: T. -- Mrade gravinciali.
Art. 3Š. Il servizio di manutensione delle strade provinciali è

ËÆdillo iilÏ'UË$io teÑIÍiõB, suásìÉiato da assistenti stradali e da

cantonÏëti.
ALSÙ¾a lharkeÏfzißiÌe fa'in paite mediante contratto

Ë'aþpaÏ£$ ed Ïn pÛte iiÏ 'Tia $õàÊomica, hol mezzo di cantonieri e
degli operai in aiuto.
Sono appaltdi: fapprovigionamento dèl materiale di riforni-

ints:4elagoloátrad4Jewil .trasporto dòl detrito, le riparazioni
delle opôre dhtte; la utano d'opera pei lavori ad economia e gli
alt:Lmerizi neaetsari alla,1edevole,manntensione,
:-Skasagniacunoiirkia economica la spandirgento dek materiale,
10 agaf6broedellainevo,rdel ferigo,-della:polvere.sino ai lembi della
strada, Pinafliamento, la conservazione dei cigli, Pespurgo dei

fossi, acquedotti,-lo scolo della carreggiata, ed in genere tutti
. qnei lavori-che hono generalmente necessari per la conservazione
della strada.

ArteSA.,L'appalto: della smaantenziorte è regolato in base alla

perizia ed al capitolato formati dalPUfficio tecnico, ed approvati
alla spatgziona:pray neple:
La durata di cincun appalto sarà di anni nove, salvo che circo-

stanze speciali richiedano durata minore.
Lageadenza dei coakatti vien fissäta al 30 giugno, ed il prin-

cipio al primo luglio successivo.
Il pagamento d lie s'pesá d manutenzione pei Ìavori, provviste,

e mano d'opera, appaltati, si farþ in due rate, di cui una nel mese
di maggio inþ4e a certificato d'abbuonconto rilasciato dall'Uf-
licio tecnico, éÒpItio~in Àovembre a seguito del verbale di defini-
tiva collaudazioná.

Man mano che cesseyanno gli attuali appalti di manutenzione;
si r goleranno alle date dianzi accennate, il pr,acipio e la ses d nza
dei nuovi appalti, e Pepoca dei kelativi pagamenti.
Art. 36. Il salario dei cantonÍeri áárà pagato àl fine d'ogai mese.
Il mandato complessivo dovrà, per scèrico di contabilità, essere

corredato dall'e quietàtiie òei ängoli cantonieri, firmate da quelli
che hanno scrivere; o col segno di croce apposto alla quietanza
dagli altri, unitamente alla firma di due testimoni che non siano

nãoantonieri, nè cantonieri-eapi.
Ará. 87. A cominciare dall'anno 1871 tutte le carreggiste delle

strade provinciali saranno riilotte alle larghezze prescritte dall'ari
colo 5, e qualunque sia la larghezza delPattuale strada, la lar-
gheäidella carreggiata non potrà esser maggiore di metri 4,50.
Sono eccettuate da questa disposizione, e così conservate colla

larghezza di carreggiata che hanno attualmente le strade: da To-
rind a Moncalieri, da Torino a Rivoli, tutte le strade che si dira-
mano da Torino per einque chilometri dalla cinta daziaria, e tutte

le stžade che sì diramano dallè altri cittaccaj>oluogo di äircou•
dario, per tre chilomètri dalla periferia dell'abitato.
Art. 882 Laprovvista della ghiaire del piettinee si fafa in due

epoche, cien pei due terzi nel mese di ottobre, e per un terzo nel

mese di marzo di ciasemi anno. '

Lo spandimento del rú¾teria'e è lasciató al criteri delPliffidiŠ
tecnico, conehè però la quantità non ecoeda in vètúa eMidi áre

quinti della provvista. Il residuo dovrà restare in cumuli lungo
la strada, o nei niagazzini poi bisogni giornalierî> -

Lo spandimento si farà a tratte saltuarie di 1 ngbessa-hon
maggiore di 100 metri, e distanti pur fra loro di altri 100Meiff
Art. 39. La qualità e le dimensioni del materiale sono <ÌÑšeËúÉ-

nate dai capitolati d'appalto; la quantità da implågÙei IaicÏaía
al criterio delrUfficid tecnico, salva sempré nella Dépåfazióne
provinciale la facolta di ordinare espéi·imenti àllo ácoþo di Ë-

gliorare la condizione delle strade, sia colPialpiego 'di niafãiiale
più appropriato, sia cön altri opportuni proweiiinenti.
Art. 40 Le strade dovranno essere mantenut rigoroiàmqute

sotto Ía sagoma prescritta dall'articilo 4.
I fossi dovranno essere espurgati almend die Ien Àel

maggio e nell'ottobre.
11 fango e la poÏveÌ•e saranno giornaÍmente 11 ca -

giata ed accumulati oltre i lembi della etessa.
Lo sgorubro della neve si farà ol suiäiÀi di ioÈ aÈà ár-

renti perchè giaminai il traghÌ$o dei veicoli póisa rÃsta e tor.
rotto.
Lo seblo delle âõquejista dal ar Ìog ÏÌ

èark mantenuto con assidua anta.
Lò opere d'arte isranno can'servalè"ddiËýre i loSÑÍ si

eseguendovi le riparazioni man mano ëhe si§eÀfÍàÅŒgiiiÑÙ.
Special cura.sarà portata nella vigilanza e pronta riparazione

di quelle che attraversano corsi d'acqua.
Art. 41. Ogni qualvolta Pimportanta ella strada lo richieda,

ed is generale quando senza troppo grave spisi ii ¡Sosè¾ avere

Paequa necessaria allo, inamamento di unas strada, la:Deputa-
zione potra autorizza e la sþesavoengrregteper laiderinzidae e
pel seryizia d'imamamentopohadarà affidatomaingantonieri con
operai in aiuto. Ma I a sop 4 ige :

Art.42.-Ilnuntero e.l'attaaleÀiggriþgsionggei captonierir sono
provvisorigmentepygtenutiv

.
no e a erwe : vn

Entro Panno dall'approvazione del presepte rego)4men‡osigffi-
cio tegnico proporràAlla Dapqtazioßgmes205 Rinacyna strada, il
numero e la ßis\ribµionagivagtgoierige pptquierkgapieheppe-
derà necessario-ppr gssieurge il bagg 808 Ñ9 ÀiMaqutepsippe,
La))ppuþasique ye riferirà Als,Coggiglio pygvippiplg, il quale de-

liberprà sulla pignia e sui salažigdql agrppdgi can‡oniepi
Per quelle s,trade che si verranno costruendo l'Ufficio farà ana-

loga proposta.
Art. 43. La nomina dei capicantonieri e dei cantonieri è fatta

dalla Deputazione p-ovinciale, udito PUfficio tecnico.
Dopo la pubblicazione del presente regglamento, nessun can-

toniere potrà essere nomimito che non sappia leggere e scrivere,
nè capocantoniere che non sie inoltre capace di stondere na 749-
porte.
I capicantonieri e cantonieri presteranno giuramento a mani

del pretare locale. La spesa occorrente sarà sopportata d41A-gro-
vancia.

Art. 44. La nomina a capocantoniere ed a cantoniei'e potrãeds-
sere rivocatattanto per demerito, quanto per riduzionet di,ýerso-
nale e perinabilità al servisia;e non dà;diritto sa pensionó o ad
indennità.

Art. 45. In caso di malattia di un capoesutoniere ne farà le veci
uno dei dantouteri più capaci da designarsi dall'Ufficio tecnico, o
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nel caso di malattia di un cantopiere che si prolunghi oltre due

giorni, questi dovrà farsi sost.tuire da.un lavorante capace.
Art. 46. Tanto il capocantoniere, quanto il cantoniere, hanno

lig responsabilità della manntenzione e della sorveglianza del
gruppo stradale o ðel tratto di strada che loro è amdato, del ma-
Aeriale e degli ytensili ed attrezzi di servizio.
, Hanno pure la respopsabilità dell'osservanza del regolamento
di po'inia stradale
Art. 47. Apposito regolamento da compilarsi dall'UEcio tecnico

e phe dovrà essere approvato dalla Deputazione provinciale stabi-
lirk le norme pel disimpegno del servizio che è aBdata al corpo
dpi captonieri.
Art. 48. pnde rimunerare guei cantonieri-capi o cantonieri che,

par mantenemlo in _lodevole stato il troneo di strada che è am-

dato alle loro enre, avranno procurato economie sulle spese di

manutenzionegisparmiando materiale d'inghiaiamento ed operai
in aiuto, la ,provincia accorda una gratificazione sul valore del
materiale e della mano d'opera così risparmiata.

aligratificazione sarà divisa in ragione di 814 al cantoniere e
di 114 al cantoniere-capo.
La misura iii questa gratificazione verrà per ogni strada sta-

bgita al prinsipio dell'anno dalla Deputazione provinciale, ed
alla Ène dell'anno accordata flälla medesima sopra rapporto e li-

quidazigne,dAIPÜfficio tecnico.
Aft. r $ep,ire Í to a quei cantonieri che o per malat-

fia o per aianzata età si rendesseio inabili al servizio; soccorrere
quelli, che duranteggegyizio fpssero eglpiti da malattia; assicu-
riri un sussidio alle fedáá,iarà stabilita un'Associazione di mu-
tuo sopcorso fry 1,9ptoni¶ri tto.la protezione della provincia
che potrà sussidiarla.

Soziozz II. - Brade comtmaN e cottsordh.

Art. 50. La conservazione in istato normale delle strade comu-
nali o obbligatŠria
e zy Pei• qiiallèmheogikirisirliamilaistemate a norma delle pro-
scrizioni di cui nel edpãI, sezione4Ldel:pressate regolamento;
b)fer queRe laani costruzione o sistemazione è resa obbli-

gatoria dalla Irgge 30 agosto 1868.

Art. til. Le stradeedirmitali noti contemplate nell'articolo pre-
cedente dovranno essere mantenute in istato di sicura e sufficien-

temeàte"ddirtoilì¾iaiñIità.
Art 52. La'níanuteñzioite in istilo norruale delle strade siste-

mate dovitiatei rincipio colPanilo immediatamente successivo a

quello in cui avrà avuto coinpimento la sistemazione.
Art. 58.11åervizio di manútenzione delle attade comunali è af-

fidato a direttoki stradali ed a cantonieri, coadiuvati nei casi di
necessità da operai straordinari.
Art. 54. Un solo direttore sorveglia il servizio di più comu i

riuniti in gruppi o distretti, secondo le norme di cui agli articoli
77 e 78. Però la gestione economica dovrà essere tenuta affatto

indipendente e distinta per ciascun comune, essendo dessi sol-

tanto associati per le spese inerenti al servizio di sorveglianza
della manutenžione delle loro strade.

Art. 55. Ogni comune dovrà impiegare alla manutenzione delle
strade utnumero di cantonieri stábili in ragione del bisogso. I
dantónieri non possono essere distolti pet altri servizi; ma devono
stare costantemente applicati alla manutenzione e sorveglianza
delle strade.
Art. 56. Il direttore dirige e sorveglia las manutenzione delle

strade, ed responsabile delPosservanza del presente regola-
mento.
A questo fine il direttore:
a) Percorre almeno una volta agni due mesi Vintiera rete

stradale che gli è affidata, esegnando inoltre quelle> altre ,visite
alle quali può essere invitato dalPautorità municipale;

.

b) Prepara la perizie e& .i capitolati di manutenzione delle

strade ;
c) Prepara i progetti ed i capîtoli d'appalto per le riparationi

straordinarie e la nuove costruzioni relative alle strade ;
d) Dirige i lavori che si eseguiscono; procede alla misura ed

al riconoscimento del materiaie per finghiaiamento della strada;
spedisce i certificati di pagamento agli impresari; regola Pim-
piego degli operai in aiuto dei cantonieri; sorveglia il servizio
degli uni e degli altri, e cura Pesatta osservanza del regolamento
di polizia stradale;

e) Nei casi di guasti successi o minacciati ai ponti ed alle
strade commessi alla sua sorveglianza, si trasporta sollecitamente
sul luogo, e dà i provvedimenti d'urgenza, informandone imme-
diatamente la Giunta municipale ;

f) Rifer sco alle Giunte municipali il risultato delle ispezioni
bimestrali o straordinarie da lui eseguite, ed info»ma intorno a

quanto interessa la manutenzione ed i bisogni delle strade;
g) Trasmette nel mese di maggio di ogni anno alla- Deputa-

zione provinciale un rapporto dettagliato-sullo stato delle strade,
e suggerisce i provvedimenti per migliorarne la condizione;

h) Adempie a tutte quelle incombenza che possono essergli
affidate dalla Deputazione provinciale relatiire alle simde di cui

ha assunto la direzione.

Art. 57. La manutenzione comptextdo 1 fornittira del wate-

riale di inghiaiamento ed il suo apan3imento la ton ervastone

delle opere d'arte, la purgaturadeifosst ed sõquaduíti, lo sgán¾
bro della polvere, del fange e dulls'nete,Megatraltro lavorWähe
può occorrere per la.conservazionaalella stiada imistàtanormale.
La fornitura del materiale ed i"restauri alle 'oþere 'd'arte si

fanno mediante contratto d'appalto, in base alla perizia ed al ca-

pitolato formati dal direttore stradale, approvatt ðàllä Giunta

runnicipale; tutti gli altri lavoti'tono"esegaiti in via ocunodiiøs

dai cantonieri corroperai in aiuto.
L'appalto è obbligatorio per la fernfíara tiel-materin16 & pei

ristauri alle opere d'arte
Però la Deputazione potrà autorizzare in tûtt« od in jatte il

sistema ad econornia, in quei casi àþeciali e;he he conobeë¾ Ï'as-
soluta convenienza. '

Art. 58. La ýrovvista del materiale d'ing11aiamentò éí férà in

due epoche, cioò pei due terzi ng Inesi d'ottobre, e ér"un terzo

nel mese di marzo.
La quantità della provvista del materiale d'inghiaiamento e lo

spandimento del medesimo sulÍa sti'ada, sono lasciati aí driterio
del direttore, coll'avvertenza perð che negli spandimenti prirna-
verili od autunnali non si impieghi più di tre quínti delli prév-
vista, serbandoi reatanti due quinti in cumuli llíngo laMråda per
gli ulteriori bisogni parziali.
Art. 59. Le strade comunali devono essere mantenúte secondo

la sagoma prescritta all'art. 22.
I fossi saranno espurgati almeno due volte all'anno.
Il fango e la polvere saranne tolti dalla carreggiata ed espor-

tati fuori della strada.

Lo sgombro delIã neve si farà il pin sollecitamenie'poesibile.
Si provvedera continuamonte a che le acqueiioimiie ýossano

scolare dalla carreggiata nei fossi stradáli.
Le opere d'arte saranno conservate in lodevole stato, riparag,do

sollecitamente i guasti che vi si verificassero.

Art. 60. Le disposizioni relative alle strade comunali contenute
nella presente sezione sono comuni alle strade consortiliin quanto
vi possano essere applicabili.
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rhi . R Unastglid pt vinoiále Palts sorvegelianza sulle

strade provinciali, comunali e consortili, e la esercita col meizo
della Deputazione provinciale.
Art. 62. La vigilà«sä imlledtradeproficciali, comunali e con-

säÞtili4¾etòmandata sidonsiglibil proyîneiali, i quali trásniet-
teránuedlacDeputazione le loro osservazioni sullo stato delle

strade, sul servizio di costruzione e di manutenzione, sull'osser-
vanza della legge e del regolaniento, consigliando quei provvedi-
menti.ehe crederanno piùàonvenienti pel miglioramento del~ser-
vísio kradalei
Ugnale incarico è aflidaio ai sindaci per le strade provinciali

scorrentLael territorio del comune,
Spetterà alla Deputosionè di provvedere, essendo dessa chip

mata per legge a rispondere dinanzi al Consiglio provinciale.
Art. 63. Oltre alle visite a cui durante Panno sono obbligati,

PUgleioitpplieg pagil syvisig dene strudyprovinciali, ed i diret-
fori s Adälfo daþÍ Ai ûËci ' & le'strâde comtiääÌi e con-
sortili, la Deputazione potrà ordinare altre visite straordinarie,
quábao ne¾vvÍàÌ Mabgtiti 6 jàÏÏå intanza degli intéîedsati con
facol si §ef fe desinfe inohe di altri ÿeriti a sua

seeÏh.
Trattandosi di visita alle strade comungli o consortill si dovrà

darne preavviso almeno tre giorni prima alle Giunto municipali
o allápsesidenza del Consorzio
Dopo taifniitätsSa visita, Jar perdonatheño è stata incaricata

ragesskanokäpp a lastrasmetje alla Deputazione.
« Lesspeati lier datbelvailta>èqíet ognialtra ingorabanza delPUffi-
ciodeènico prgribeialemlierai rifetiscono alla manutenzione della
strade comunalicoscensortili, omdi altri periti che non siano di-
rettori stradali specialmente incaricati alla manutenzione della
stridi di cKi sikatta, sono a carico della provincia, salvochè
dally yielig wipygnetaikJiß llAre àqlla trascu.rata copdizione
della strada, e della conseguente inosservanza delle leggi e dei
xagolamentiavigore,met qual caso le predette spese andranno
a caripodgLConsorzio opdeLeo)rinne pegligente.
Arts§4. Ogni anno nel mese .digaglio dovrà essere trasmesso
alla Ï)putazione un rpppyto (elPUfficio tecnico sullo stato delle
strade prognciali e su tutti i rami di servizio che le riguardano
e cheWonitonteepÍÑti ÑÅÏ iŸeèënto i golamonte.
Questo lappåËÉo ËelPUfficio tecnico sarà unito per allegato al

ËomaÂÉi ififuíþËfo ÈeÌlè niká e da frdaroi dal Oonsiglio pro,
Niaciatir ekoni lainarisi "
Arti è

.
Main se'áfini io di disseun anno i direttori delle

strade comunali e consortili trasmetteranno alla Deputazione un
rapporto sullo stato delle strade dÍ cui hanno la sorveglianza fa-
cendo conoscerá se siano in tutto osservate 16 pr'esorizioni del
þrekente tegolamèntd.
Qualora nei primi dieci giorni del giugno imäediatamente suc-

cessivo quedii raþporti non fossero anoora pervenuti alla Depu-
tazione, oŸŸero fossero stati trasmessi incompleti, dessa ne av-
vertirà iostá11síÂdacá del comune ed il presidente del Consorzio,
e qualora entro il meso di giugno non si fosse ottemperato alPin-
vità, la Feþiitazione ordinárà solÌecitamente una vÏsita alle strade
del comune o del Consorzio.
Le spese tutte di onorari e di indennità al perito incaricato

dellla vfãitar, cadranno a darico del comune o del Consorzio, salvo
il regresso verso il direttore stradale.

Uguale facoltà ò data alla Deputazione ogniqualvolta i comuni
od i Consorzi, o i loro infäricati pel servizio stradale si rifiutas-

sero, ovvero ritardassero di fare eseguire quelle visite straordi-

narie, o trasmettere quellecinformaú¾ie di idospato.stati ri•
chiesti.

Art. 66. Entro mesi tre 641Papprovaziþne del pienente regola-
mento, la Deputazione provincialepigarkiragmátteredall'ÎlfBelo
di Prefettura i due elenchi della strädd comunali, formati daigo-
muni, amente di quanto dispongono:Patt.17 dellg leggel20 niano
1865 sulle Opere pubbliche, e.Part. 12 della leggeSO Agosto 146ß,
per la costruzione obbligatoria della-strade comunali, we:
Colla scorta dei detti elenchi, PUlficio tecnico formerkPelenco

generale delle strade comunali, distingnendole nella Jitéise ate-
gorie di cui ai precedenti articoli,50 a 51, a lo presentbra renŠEO
un mese alla Deputazione, cha là trasmetterà ai conenixþerld
pyrte che liriguarda, invitandoli a stanziare aél prossimo Bilga-
cio le somme occorrenti alla inanntenžióna di dettdatrgde; e.»

L'elenco sarà riveduto ogni triennio a dura delfUfficia teeni¢o,
e-la Reputazione farà uguali comunicazioni ai comunir.e e

Arti 67. Qualora i comuni o Consorzli non cutâtsero, latonser-
vazione in istato normale delle strade efetealate, la Deputazione,
doyo avvisŒinfruttuoso ditäne aîlá Gilfúti InWilibipaÍnSR ati'Am-
ministrazione consortile, ordinerà la fornissidundellãÏÿdflidWe del
capitolato di manutenzione, e quindi fat íñadit¥MeWiffiléioßa
somma risultante'uel bilandlemodinnale MA

Le spese della peëizia, dei- taliitoli e*d'ogni 41ttWîKeatithim-
dono a carico del comune o del Consonibde la timaifate.
Art.:08. La tenuta delle÷cuit felãtfie afoëtykitrt¥cdico delle

strade provineidly e dello conantaill W ootà6ttüî, 'pbr agtótuto ri-
guarda la sorveglianza ehe vi osoitita'Ir provinciarpsydttreWUf-
ficio tecnico che ne ha perciò la responsabilità.
Art.49. LaÐeputazionáintrodurrk'nelaegolambiito attdalínente

in vigore delPUfficio4ecnioo provikeiälinkutto:quelleshingoäistdui
cherisultanada.lpresentaregdlaWehto,itánende speglahnenteãonto
della sorveglianza clie il detto Ufficio dåve eseruitare solle strade
comunali e consortilis, venue im e

Art. 70. Ogni anno la Deputafione presents aUOonsiglio pro-
vinciale, nella sessione ordinaria, una reladioneam_llnestato.delle
stradeprovincialigeogunaliecoitgärtili;wsætattaq'nantireiguarda
il servizio stradale q a saa e :Ar al or

EZIONE II.e ÑØ¾UË$ $ý NBG NNO pfŠÐ 80IGÏ3
Art. 71. Le strade provinciali:itoropostesottorlajimniediatavi-

gílanza delfUfficiost'áenico,teke hapkreib P4bbligogi visitable ogni
volto ¿he ud occorre il bisogno G,iluátdo si bsegaiscong lavori di
costruzione, di adattamento o di mundtendone.
Informs tosto la Déþutazioneproviheiale quando sia il caso di

provocare qualche'provvedimento. r I

Egli ha sotta i suoi ordini 11 cožpo dai cdntonieri lá eniattribu-
-zioni verranno stabilitedal regolamento che; amorma de1Partíc61o
17, sarà approvato dalla Deputazione provinciale
Art. 72. È speciale dovere delfûñicio di vegliare alPesattaeji-

gorosa osservanza degli obblighi linposti agli. appaltatori þer la
lodevole esecuzione dei lavori, e di informare tosto laDeputazion€
quando riconosca qualche frede o trascuranzas
Art. 78. Visita ogni anno nei mesi di Idaggio e di ditubre intte

le strade protinciali onde riconoscerte 10.stato, ppendere cogini-
zione di tutti i lavori di costruzione, di adattamentep Ai,mann-
tenzione, ed esaminare se siano in tutto deservate le prescrizioni
del presente regolamento.
Art.14.-Nei casi di guasti suedesaLomainaceisti ai ponti ekalle

strade provinciali, Pingdgmere-capo, o chi per esso, sì trasporta
sollecitamente sul ludge, dà i ptqvvedimenti di argegaüe ne in-
forma:immediatamente lacDeputazione provinciale.no na et
Quando 1:gugehþaogo tali da rendere ointigranierity intergettato

o pericolosò:ileppssaggio, il = capocantoniere dellystgsione in cui
il guasto4 auceessa growede:per informare PUñielo.tecnico il piil
speditamente possibile.
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Intanto il capocasioniere, colla saa. squadi•a e non giornalleri
in aiuto, fa esegúire i primidavori inòispensabili per stabilire un
passaggio provvisorio.
- Art. 75. All'oggetto di-conoscere a tempo il grado d'incremento
delle piene dei fiumi, torrenti, onde poter prevenire i guasti, ss-
ratino stabiliti a cura dell'Ullicio tecnico degli idrometri presso i
ponti sui principali corsild'acqua, dai quali si possa conoscere la
geduale altesta delle piene. I capicantonieri terranno apposito
registro, sul quale noteranno le altezze verificate da essi o dal

cantoniere più vicino al ponte.
Mrb.7ß.Nei sei anni,immediatamente successivi m'approva-
eibne del presente regolamento, PUfficio tecnico pžocederà alla
monetatazione della proprietà di tutte le strade provipciali, appo-
nondo i termini in contraddittoria dei proprietari cognanti, for-
merà il tipo ed il profilo delle singole strade, i disegni delle prin
eipali opere d'arte, ed una relazione descrittiva de'le strade, il
tutto sulle normeche la Deputazione provinciale sarà per stabi ire.

- Szziona IIL - ßervizio di screeglianza delle strade
.

comunali e consortsli.
Art, VLI4 sorveglianza diretta sulle strade commiali e consor-

tilispetWalla Deputazione provino ale ed al comune o Consorsio
cui la stradA appartiene.
Art. 78. Il servizio diyorveglianza della manutenzione delle

atrade comunali p eensortili ò affidato all'Ufficio tecnico provin-
ciale ed ai direttori stradali, ed ò organizzato sulle basi seguenti:

a) I comnai a lla provincia saranno riuniti in gruppi tali da
permettere che,uu solo tecnico possa efficacemente sopraintendere
e ben condurre la manutenzione delle strade comprese nel gruppo
o distretto ;

b) La costituzione di quøsti distretti, come ogni altra propo-
aba di variazione dei medesiini, sarà decretata dal Consiglio pro-
vinciale sulle proposte <lelle .Deputazione, sentite le osservazioni
dei Consigli.comunali. Le proposte della Deputazione dovranno
perciò essere previamente trasmesse ai comuni interessati;

c) Qgni d:aftet&o lug nu direttore stradale, nominato dalla
Deputazioneiþrovincialà: av , :

I direttori dovranno aype=diploma dipingegnere o, di geometra.
Durano in ufficio tre anni, e possono essere confermati, come

pureyprima&tál téfkineslidenziati seixá indennità, quando la
Deputañone lo:ravvisi necessario;

d) Lo stiþendió del direttorã sera per una metà a caries della
provincia,tepèr Ikitra nietà dei comuni componenti il distretto,
in ragione dello sviluppodelle Joro strade sistetnate;

e) Per quekcomuni che, alla data delPapprovazione del pre-
sente regolamento avranno un proprio níficio d'arte, regolarmente
costituito, la quota di stipendio del direttore a loro carico sarà
ridotta dei tre quarti.
Qualora in peguito altri comuni stabilissero un proprio uilicio

d'arte, il Consiglio provinciale deciderà nei singoli casi se debba
aver luogo li riduziorie della loro quota;
f) Nei comuni che hanno proprio afficio d'arte, le attribuzioni

del direttore distrettuale sono limitate a sorvegliare che siano os-
ervatele disposizioni delte leggi e del regolamento stradale;

g) La stipendie del direttore sarà fissato dalla Deputazione
in occasione di rgni nomina', avuto riguardo all'iniportanza del
servizio che gli sarà affidato, compreso in esso stipendio ogni in-
dennità e spesa di trasferta e d'allicio.

Ilo stijfen&io sarà pagato -dalla Cassa provi ciale, salvo il rim-
boreo'dii comuni delle quote a3oro enrico;

hpIldirettore stradale, apports assuntoxin ufficio dovra eie-

guire una generaletperlustrazione delle strade; e riferiretalla De-
putazione provineiale ed alle Giunte municipali,sul loro stato e
sui provvedimenti da prendere, notando i più urgenti;

i) 11 direttore ha l'obbligo di ademplere tutte quelle incom-

bènze che gli saranno affidate dalla Deputazione o $all'Ufficio tec-
nico, relative alle strade provinciali che si trovano nel suo di-

stretto;
k) La Direzione genekal eÌ herifžio dnÍ$rveglianza della

manutenzione delle attade.comunali e consortili è affidata alPUf-
ficio tecnico provinciale, dal qyale dovrango perciò dipe dere i

direttori stradali.
CAPO IV.

Polizia Adle strade.
Art. 79. Per la polizia delé strade proNciaÌi, comunili e.con-

sortili s'intende applicato il regolamento di polizia stradaleappro-
uto con R. decreto delli 15 novembre 1863.

Visto d'ordine di S. M.

IlMinistro ßegretarîo di Raf,o þëi Laueri Púbblidi
F. PEREZ.

Per il Prefetto Presidente della Reputazione provinciale
14 Consigliere delegato: Movizzo.

NOMINE, PROMOZIONI E DhSPOSIZIONI

Ilagente di Cambio signor Paolo Camillo Spanna, per Reale de-

creto del 21 febbraio u. a., ha cessato di essere accredits.to

presso l'intendenza di FÍnania in 'i'orino per le operazioni di
Debito Pubblico.

Con Regio decreto del 21 febbraio ultimo vennaró seceitáte le
dimissidni delPegente di Gambio signor BariolaOkètanadalle
funzionî di uccreditato fressa TIntendenza di Finatiksdi Mi-
lano per le °operazioni di Debito Pubblic¥, ed in sua teco

venne chiamato ad esercitare täli funzionLPagente di Cambio
presso la Borsa di Milano sigilor Carlo Spinelli.

MINISTËRO DELLA PUËBLICA-ISTÉUZÌONE

CONeoRao per titoli al posta d professore atradrainarid alld
cattedra di maéchine -idiatßiehe, ferniche ed agridole, ca-
cante nella Ë. ßbuolá di opplicazione pei ÿli i gegneri,
annessa alla Ë. UniversiÍà di Zadova.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il cencorso per la nomina di un professore straord nario alja cat-

tedra di macchine idrauliche, terniche ed agricole, vacante nella
R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri, annessa alla R. Uni-

versità di Padova.

Il concorso avikluogo per titoli.
Le domande di amniisálonul concorão dovralino presétifarsi al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il griërno 17 märzo 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titáli che crele-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a statupa sieno pìesentati in o eseniplari,

aúciò si possario distribuire simultáneamente ai conîponenti la
Commissions.

Roma, 18 gennaio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.
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Coyconso per titoli al posto <¾ gofessore straordgaario alla
alleará di úñocaúÏcã äggichia a l niãec1)ivie, vacanie
nella R. Š uola di an (cazione per gli ingegneri di Bo-

A forma deÏl articolo 3 de regolãoento per i concorsi a cat-

t dte uniferéitário, lippróvato bol R. decreto 13 maggio 1875, è
apertd íNoncorso per la nomina di uri professorá stfaordinario
alla cattedra di meccanica applieuté alle macchine, vacante nello
IL Seuóla di applicadone per gli ingegneri di Bologna.
Al concorso avrà luogo per titoli.
Le Romande di ammissione al concorso dovranno preset:tarsi al
Ministero della-Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del mese
di marzo 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene clie i lavori a stampa siono giresentati in 5 esemplari,

acdië si þoosano distribuire sialuitäneamerité ai componenti la
Cómmissiorie.

Ronia, F8 gemiaio 18'l8
Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

DIRË2IONE GËNERAL10D L ËBITO PUBBLICO

Sigielýa# 9Alg ly rglgg. gegnente del canaolidato 5 p. 010,
cioè: n. 612045 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 500, al nome di Simonetta Giuseppe fu dottor Carlo, do-

toiciligtypig a lyy> y gg ippepLusufrutto della presente
rendita spetta uc lii una Marg, ydova di Simonetta Carlo,
sua vaia naturale duran e coine da dichiarazione n. 1429 del 20

ÀÍÑgå$ Ï ekäÑi y sta 1 zÏõne Gen$rale - è stata
così intestata per erYofd o dorsö"nälle indicázioni date dai richie-
der&aÍl'iWrÎiiifstÑñißiiÃ $â Iiebito Pubblico, mentrechè doveva
hiëeße lainfir§i a Wiëräketfa Ëarlo Emanulle fu dott. r Carlo, e
cona aandtefoie Ibedesidia, seio proprietario'della rendita stessa.
A termini deíParts 22 del regolamento sul Debito Pubblicosi

diffida chiunque possa avekvi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di gnesto avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa irezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di deîta iscrizione nel modo richiesto.
1 renze, li 11 marzo 78

Fer il Direttore Generale
FERRERO.

RETTIFICA IŸINT1mTAZIONE (16 pul>I>licazione).
Si è dichiarato che la rendi¾a seguente del conschdato 5 per Oi0,

cioè: N. 110007 d'iacrizióne sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 535307 della soppressa Direz one di Torino),
p fire 135,41 nome di Blotto Carlo, Pietrino Stefano e Giu-

seppa, nubile, nel vivente Edoardo, domiciliati in Biella, minori,
sotto la legale amministrazione di detto loro padre, è stata così

inkstata IAr errore õecorso nelle indicazioni date dai richiedenti

an'Ämministraziotte del nebito Pubblico, mentreehè doveva in-

vêc intestirsi a Blotto Carlo, Pietriva, Stefano e Giuseppa del
vivente Edoardo, doiniciliati in Biella, minori, sotto l'ammini-
strazione di detto loro padre, veri proprietari della renãita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

Jiffida chiunque possar avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederi-
alla rettífica di detta iscrizione nel modo richiestä.

Firenze, li 11 marzo 1878.
PeFû .Direttore Ge árale

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (lajuhŠlioënóne)
Si è dichiarato che la rendits seguente dèl oonsolidat 5 per

cento, cioè: n. 230972 d'iscrizione sui regist i della Direzione Ge-
uerale (corrispondente al n. 48032 della soppressa Direzioneidi
Napoli), per lire 45, al nome di Cuneo Agnese Rosa fíFranceseo,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblino, mentrecho doveva invece intestarsi ( Guntò Rosa
fu Francesco, domiciliata in Napolí, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che; triýcorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo akviso, ove non si ni state
notificate opposizioni a questa Direzioná Genera rodeÄSrà
alla rättifica di detta iscrizione wel ríodòÊchfié
Firenze, li 11 marzo 1878.

PWil Direffore G dia"
Funino

PARTE NON UTFÏ01
DIARI ESTERO

Il corrispondente da Piëtidburgo della Politische Boere-

spondenidi Vienna díce eagere brainai1ferto the l'utedpago
diplomatico si radunerà a Bertino softd Wpräsiduka del

principe di Bismafôk. Ilmähdellierétedeken, d'ice il dóWi-
spondente, ha troþ¡io interääse che sîn'inúnteññta I cordiá-
lità ed alleanza fra i tre iilìþeki þefòHènfinfi"debbá chiódte

studiosamente e trävaie lui tarièWo Wii aui baciliaie le di-
verse tendenzeia cainpagnadiýiolahtidãÙeÑe ÉôËofiike lie-
tamente quella militare e ÝËû opa thingüilliiddågiiUgeddo
allo Gzar di una pace glorioka Songhiniã 1PeinifidipaÀione
di parecchi milioni di cristiani. ,,

Le lettere da Berlino della sténa Con spaúfewperð Ji-
cono che le fatieho degli scorsi'gioini ed uiiå fúžfe nécita-
zione nervosa probabilrîento rendefintio orierbio¾ foisi in-

grato al principe il còmpito, già per 48 etésso difficil¾, fuipo-
stogli dal Congresso, il quale, se lusliiga Tenidi liroÿrio ger-
manico, da altro canto però mette sùl tappeto un*pfoblenia
dei più ardui e spinosi, della cuisoluziöne ciabouno ainerebbe
di esitare la responsabilità. Vuolsi pei·siilo che i medici ah-
biano consigliato al cancelliere il ritorno al tranquilla sog-
giorno di Varzin, ma ciò non è confermato dai corrispon-
denti della Folitische Correspondent

Il Golos di Pietroburgo dice che la Ilussia comparirà al
Congresso col trattato di pace le cui condizioni furono già
accettate dalla Turbhias i Se TInghilterra propegue il
Golos, metterà innangi suoi interesäin commerciali, im Rus-
sia s'appoggerà:ai suoi diritti in nome del benessere delle

popolazioni da lei liberate. L'Austria-Ungheria reclamerà
alcune modificazioni delle condizioni di pace allegalndo che
con ciò intende di calmare Fagitazione nel suo interno, ma
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i 151anípothnzÏÑr lìšii"ÑË o gdglio la loro na-
zione che circonda con unanime orgoglio ilirono dello azar
libeiat e pronty,a gettarsi immediatainente sui nemici
difnomo russo,e àË11ajotenza russa. Per queste ragioni le
condizioni di pace firmate dalla Turchia non possono essere
modiíicateeneldongressor Le istruzioni che darà la Russia
suoy plenipotenziari saranno brevissime. Buoneranno :

Siate penetítati BelPonore della nazione 1-uésa ; non dimen-
iestesmisholo istante dei vostri fratelli cadati per la libe-
Miduellei cristiatif abbiate fede nell'illimitstä abnegazione
dëllfnâžiolíë é le infrindãé dei nemini non vi spaventeranno.
ÑÑðË8%Èëaib"PânoíŒlli und Lazione élie'contä htbanta
iiiÍÍioiÈ;$ÈfdhãŒtálo di bgni offe al ,,

I giornali austriaci recano estesi ragguagli sulPesposiziotie
TätíËËaFéâihÏIiër datiteKiidraisý nel inofiäre la dúàianda
di crúílÍto itikoidinario. Ïl coiiteindi'asà di e espresso in-
circa nei seguenii termini :

vduf i sguízione poliilca è oggi dominaia
da due avvenimenti: i preliminari di pace e le prospettive
del Congresspreonvocato a regolare definitivamente i risul-
tati delbegnegra. Il ministro non vuole entrare in una parti-
colareggiata analisi dei preliminari di paca non ancora au-

tenggagentepotigli, cosa del resto che, prima della riunione
delihogréasä;saielkËìprämatina e otrablie diffièoÌtkre la
riunione stessa. Essere hen naturale che, in accordi stipulati
dopo una@gigggÇ itesiilinilital:ikhbiano prevalso
sui politici, cosa che non poteva favorire singolarmente gli
interessi genern i enggpei e,quelli dei singoli Stati; e ciò
tanto più che questi Aepordi non sorio desiguardarsi come
definitiviell ministrggcegapen alla mobilità della pubblica
opinioneede,halogagglestrenigall'altros e dice che la si-
Newdeng qquapleggiggnianstrar&gl opgregso induce meno

aquieta, La;ßgypia diçþigr¼tippfytamente d'averimpugnata
la spadgypg pprjgcopi egoistici ma persmigliorapela sorte
dei cristiani ingj¾nte; qqgnto a noi, dobbiamo chiedere
nystal?))J¾ fazioge gpi giqultaþi della gperga, dalla quale
40 iÄR§ifÀ¿¾g intgrppiþelj'Iguropagengguo pregiudicati,
e che 11 risultato della pace siasbensi una soddisfacente solu-
zionçaynygggg igspypporzionato spostamento di forze.
Porre ijspltggi pgatipipella guerra in armonia con queste
vedgteysarikappunto igpòmpito del Congresso. Questo è un
interesse non solo europeo, ma anche russo. La Russia as-

sunse up'impresa difficiferse gli accordi patteggiati nel quar-
tiere generale russo nella forma designata devono aver vi-

gore pei una metà della Turchia: ne sorge tosto la questione
come sarà costituita l'altra metà, e a quali proporzioni possa
essere ridotta la Turchia per offrire guarentigie di esi-

stepza in qual modo le condižoni migliorate di una parte
possano essere assicurateppehe per l'altragarte dei cristiani
d'Oriente; in che cosa finalmente abbiano a consistere le

gliaëentigi di esechzióne âelle riforme. Queste colossali dif-
dicoltknen p scono essére cáperkte che dà;uù concerto euro-
peo; Apparisce affattoyenclusa là possibiliià che una sola po-
ten2a sciolgais questionessenzas contreal donseñse delle
altre. e Stato che presumessä degolkve assacaulo benepla-
cito stali quistióné, dátebbe saaledlarei du U utía edulizione di
tuttaTEurópa, che aid perknen esiste e

" Non può essere interesse sjecitde della Russia quello di

aierfätta s orifizi per cose dife o rtilidsaco þiarentigie
diitabilit cÏËl'Ë iogiriËà rÑÛL Ì ÏcdËosþà$$ kau-
torizzatainindl la s etnizai Ï$ÌåbíÉ ËÄS cóndSbranno
ad un accordo. Il governo va incontro al Congresso oil àòm-
JiÏto di mantenero la liáne ÈË iiígeiëeni o deci-
sfone a favbre degliinieressi a ro-utigüici ed eu y Da
altra parte però il governo di una Stato casi dayigjnp into-
ressato negli SYY6BilRenti- IlOH puÒ ÎOndRTO R ti SRO 081-
coli sulla sola speranza. Noi ei siamo riservati di esercitare
la nostra influenza al momento della conclusione della pace,
pel quale tutte le forze della monarchia defevario essere i-
sparmiate. Il governo si rivolge alla rappreseifinzärpopo-
Iare nel sentimento dël proprio dovere di ässidut*ä Ii ilite-
ressi delPinipëro contro ogni norpresa, e di noliij ggi Esi
aoli argomenti politici nel nïomento stoíso McuF utti gli

Stati inteëessiti si prèseiftino si coÚe rrË"Àlá 26äiio.
Moi non chièdiamoia ní$fíiliÑzakione, mila s ÏÛ$ ibilità
di pröcederii Ïn oaso ili nebessità. Quedio no n atto di
ostilità contro alcuna potenza, nguna vgaig dimostrazione,
ma unamisura di prudnya contro ogni possibile eventua-
lità, una illustrazione pratica del càmpito ripetutamente as-
segnato al governo di difendere gli interessi europei d'ac-
cordo coll'Europa, gi'interessi propri colle proprie forze.
Non è un voto digduciaphe ilgggern gomandsRRpyydito
può essere accordato ad ogni governo dal quale le Delega-
zioni ponsáñó tendbre clíb%ëffè¾i'fŠli:ib i Reh sia in

grado di asaumere là guärëntigiiú¶œlit t IWde îÏñíeässi
délla monarchía

,

Nella
,

circolare ohe il1nitiiàtid de liMRéfi dF GFëóià ha
diramaio "ai rappresèníaufÍ¶rààffr sò"lé 06 iEsfériper
giustifidare la 80niandi eÌ cáŸëf ÌlËiÎÍË$ osËeÚe iap-
presentato äl Congresso, e ra a r

" 11 gaEinetto al gene 11 v igmgg t pa greghe
dalla Ïessaglia in seguito allaspromessa çhe a pogenye ter-
rebbero conto degli interessi della pogalazione greca della
Turchia, ed il governo greco domands ora'diessetaammesso
al Congresso come rappresentante di questerideada Grecia
non nutre mire di annessione,noi vinögliadi schidttà edelle
tradizioni della storia la legannualla rimariente popólazione
ellenica, sparsa su tuttol'imyëfö'turc ,

enéfannofakvocato
naturale di tutta la stirpe, siccomiliriÏðâ mámŠro indipen-
dente dell'olemento árreco. Per questa ragione la Grecia di-
manda di essere ammessa al Congresso. ,,

Il 9 marzo alla Camera dei deputati di Spagndilministro
della guerra ha daté lettura dit un progetto di legge che

chiama sotto le afmi 100 mila uomini coité contingeríte del
1878.

Il signor Orovio, ministro d IIé finanze diede pdi lettura
del bilancio.
Le entrate vi figut no per 75't millo pes tjs e Ïe

spese per 7$0 milioÈi. La futuÉa niÏgg p(dèl tato

vi è conteggiata per 25 milioni. ILpetroli gligtziplij mi-
vierali paglieranno dei dazi straordinari quali sarchbero
soppressi per le merci provenienti dalle nazioni più favorito
e mantenute per quella provenienti da naziáni ohenon hanno
trattato colla Spagna. Fesportazione de tabacchi spagnuoli
sarà autorizzata a partire del 10 fuglio prossimo.I portatori
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di buoni ammortizzabili a Londra riceveranno un mezzo per
oänto. (i>ifaileÌo coniprënaeinattro emissionidi pesetas per
I fbFrdiie delNói'd e deÌFØiesß
Il deficit del bilancio 1876-187Ÿ á stato lii soli 18 milioni
esNai i$ieÑe dei 41 mÍlÏ¼nf ýrëvenfiýati dai signor Bar-

z IfaÁs anácensore del miSistro aliuiÏe, e, ció malgrado
il pagameigte dei Ìià milioni,di pegetas di crediti arretrati
riferibig ai bilanci ulteriori.
Le entrate pubbliche sono aumentate di 168 milioni di

pesetas inaconseguenza dello sviluppo della ricchezza pub-
blica e dei miglioramenti introdotti nella amministrazione.
Il valore in °portafoglio è aumentato di 37 milioni dal

meëe iÏi giugno in poi e permëtte di coprire il deficit del bi-
lancio corrente senza chiedere àÏle Cortes alcuna risorsa
stríordinaria.
Nel biÍÀncio di prima previsione sono state introdotte

(cofoigie per in milioni e 100 mila pesetas relativamente
ille amministrazioni centrali, Col mezzo di alcune riforme
nella regìa dei tabacchi, per cui verrA permessa l'esporta-
zione sulla base di una tariffg speciale, e colla introduzione
della regìa nelle provincie basche, si otterranno da questo
cespite delle entrate piii considerevoli.
Unas importante riforma introdotta nel bilanoid produrra,

secondo che disse il ministro, degliimportanti risultati a fa-
Scie del piibblíco credife.
Le Compagnie. ferroviãrie darinno, sussidiate in contanti

qtiango yi fa lagil igri $¾Ïigazioni pei le strade
,f'errate. Úg orpÑo gyntattentegaperto per terminare rapi-
damente la ferrovia del Nord-Ovest.
Quaitto'alopincól défleÏí di esttle niiliorii di peseids, esi-

sténie in lå toped vigi dievoÏmente coperto, finchè si
arrivi al pareggio collo sviluppo e l'aumento delle-pubbliche
entrate.
,

îe oorrispo1îdenze ili Ma id dicöno che la esposizione
del bilailofo fatta dal signor Órovio pi·odusse buona impres-
stone.

TELELGI%AMMI
(AGENZILßTEFANI)

lhendrk, 19e Tuttë 16'nMri da gdãí•ix iiiglesi che passano
pár Malta por recersi in I£ghîlterra ricevono Pordine di fermar-
visi per fortificaré la flotta -

Il Times ha da Vienna:
« La liassia persista nells stia idea di sottoporre al Congresso

soltanto le parti del trattato ché toceano gli interessi europei. E
probabile che PAustria appoggi l'Inghilterra, la quale domandò

che la Grecia sia rappresenta;ta al Congresso. »
Ìl Daily Telegraph ha da Parigi :

« La Frannia e l'Inghilterra sono decise di intervenire negli af-
fari d'Egitto ; i due governi indirizzerebbero al Kedivé vive rimo-
stranze e offrirebbero £1euni amininistratori per fare un'inchiesta

sollo stato delle finatizo. »
Vienna, 12. - Ai· funerali dulPArciduca Franoesco Carlo as-

s stettäro 14 Outte, il Buta d'Aostã, altri principi, i ministri, i

presidenti e molti membri dei due Parlamenti, i grandt dignitari
e una grande folle.
Vienna(12. - Nella Commissione della Delegazione ungbe-

rese il conte Andrassy, rispondendo ad una domanda riguardo

alla libertà del Danubio, disse che parlerà in proposito più tardi,
che la Tàrehia äveva potuto*có'usiderare ifDingbio úUnie uti 11-
nem di difesa, ma eiò rion fu seeettato dall'Ausšrig.Weggiunse
esser vero che Piniziativa rigfíardo il haníbismeritd dells situ
zîone dei piccoli Stati vassalli doveva essere presa dalPAustrl& Il
conte Andrisky ricordò la conehiusione del trattato di commeteio
colla Rumania, impassi da lui fatti riguafdo al titolo del principa
di Rumania, e dichiarò che non può svelare tutte le sue inten-

zioni. Il governo fin da principio era disposto a ricono3eere findi-
pendenza, ma non la neutralità della Rumania.
Il delegatoWahrmann protestò energicamente contro fideaóho

nella Delegazione ungherese regni un sentimento bellicoso i disse
che nessurio vuole la guerra, ma la Delegazione dichiata serià-

mente di aódettäre la guerrä in caso di una necessitã ìtiëtitaffile.
Altri oratori parlarono dullo stesso sehso; aleddi dig:ero dinon

vedere un voto di fiducia nella votazione del credito.
Il conte Andrassy dichiarò che accettava lá vofïsione del cre-

dito coale fu proposto dal relatore Yali.
Infine la Delègiziotie aedéttò ad unanimith il credito di 60'thf-

lioni.

Atene, 12. -: Lo Czai' autòkizžb la Grenish a grun&ète parte
alla Conferenza.

ondra, 12. - Cantera dei Comuni. - Northeetä smentides
che i russi costruiscano delle trincee sul colle diGallipoli, é dice
che essi si trovano a 15 miglia da Balair.
Peel interpellerà giovedì se convenga di inviare lord Lyons al

Congresso.
Allá Camera ðei Lordi, lord Stratheden annunzia che intergél-

1erk giovedì sulle precanzioni che deve prendere FInghilterra
prima di recarsi al 06ngre§so:
Londra, 18. - La flottà ingleiië lhe iò la baia di Tuzia' a

giunse nel golfo di Ismid.
Il Times e lo ßtandarthanno da Bußî¾o
e Il conte Andrassy infotrà la Ooihmissione delebilantio della

Delegazione ungherese che PAustria non acconsentirà mal ehe la
Bulgaria si eatenda fino al Mare Egeo nè che Pocènpazione russa
oltrepassi sei mesi. Il conte Andrisäydichidò=pure chewe la Éns-
sia tentasse di cambiare Pequilibrio delle pot,aze, limobilita-
zione potrebbe essere liecessária, non per.oecupare la!Bosnia, ina
per difendere gl'interensi delfAúiittia.
Il Times hä dà Costantinopoli:
« La Pdtta ha deciso di spediré a Volo dité cbói il"affildfa gr

coinbatteée finsarteži6ne; *
11 Daily Tale.¢ap1í ha dá Costañtinopöli:
« Layard irifbruiõ la Pofta dhera Sälanila (fovahWi 250,000 Yt-

fugiati che minacciano di utoriré di fame. La Porta rispose dhe

era impotente a saccorrerli.

Londra, 18. - È avventtta una esplosione nellä miniero

presso Bolton. Vi sono 40 morti.

l\TOTIZIE DIVErtBE

- Ci scrivono da San Marino :

Nel magg'or tempio di questá città, per decreto del Cótisiglio
Reggente la Repiibblica, furono celebrate solenai esequió pËl Re
Vittorio Emanuele IÏ. Vi intei•vennero tutti i signoki della lleg-
genza, e le altre autorità delli Rúþußblieä, il R. Dortsole práûo
la médésima, i pia noiÏeybli'cíÈtadini, e hálto potiolö. Tí Bhori
militari e il seivizio efand fatti dalla niilizia cittadina Raíþñ-
darmi in grande uniferine. Splendido era l'addobbo del taalpio, e
la funebre cérimonia tiusci solenne e commovente.
Compiuto il fúnebre rito ifgenerale della milizia, édmrà. Mal-

peli, pronunziò una bellissima commemorazione del Re, ricor-
dandoxe le virtà ad il regno glorioso.
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La necropolg diÆgneello. - Da alcuni giorm, scrive
il Pungolo di-Napoligun numero straordinario di visitatori recasi
presso Cancello, nelPAgro Acerrano, per osservare la necropoli
eqperta nel vasto tenimento della famiglia Spinelli.
Si recarono colk,parecchi wienziati teleschi, alcuni dei quali
enati a bella porta da Roma, ed essi, a quanto ci si afferma,
confermarono completamerite l'importanza della deoperta, così pel
amero, come per la singolarità dei monumenti rinveniiti.
Quanto alla città cui questa necropoli appartenne, pare chenon

stasi potuto ancora determinarne con precisione il nome; solo si
sa con certezza che appunto nell'Agro Acerrano esistava l'antica

Suessula.
Terremoto. - Leggesi nella Provincia di Belluno:
Lo scorso mercoledì, alle ore 10 e un quarto antimeridiane, si

udì una breve ma forte scossa di terremoto sussaltorio a Busche,
Santa Giustina, Cesio, e in altri paesi vicini.
- L'Indépendance Belge scrive che il 6 marzo corrente, a Vol-

Jenhore, i Olanda, furono avvertite parecchie scosse di ter-

remoto.

Oopgressocletterario internazionale. - 11 Comitato

della ßociété des Gens de Lettres ha deciso di convocare a Parigi,
durante PEsposizione universale, un Congresso letterario. Questo
Congresso, al quale sono invitati ad intervenire gli scrittori
esteri, avrà a suo scopo principale la discussione delle questioni
che si riferiscono al diritto di proprietà letteraria internazionale

ed al riconoscimento di questo diritto, che le Convenzioni diplo-
matiche furono, fino al di d'oggi impotenti a proteggere efficace-

meate.
Una circolare del signor Pietro Zaccone, vicepresidente del Co-

mita o della ßociété desßens de Lettres annunzia che il governo
francesa man festa fino da ora una gran simpatia per il Congresso
progettato, e che deve porre graziosamente alla disposizione del
Congresso una aala di uno degli edifizi dello Stato.
Era breve canàcpyhbligato 11 programma dei lavori del Con-

ressorchessarà imaggarato,cgn quadiseprso di Vittor Hugo.
Nuova lanapady elettrica. - Il Journa,l Télégraphique

ci apprende che il signor Paolo Jablosehkoff, inventore della

nuova lampada plettrica non si fermò nelle noe ricerche, e riuscì
a perfezionare assai la sua candela elettrica, come egli chiama le
due bacchette di carbone poste parallelamente una all'altra, e se-
parate da un dielettrico, ed arrivò ai resultati seguenti. Usando
correnti alternate, le due bacchette si consumano in modo egnale;
ma, se la corrente à fornita da una pila, o da una macchina

Gramme; è necessariosche quella fra le due bacchette che si con-

suma più presto abbia una sezione maggiore. Collocando una pal-
lottola di grafite o di piombo fra le estremità dei carboni, si pos-
sono accendere a distanza. L'arco luminoso ò assai più lungo che
non quello di una lampada elettrica ordinaria, lo che permette di
stabilire, per mezzo di una sorgente di elettricità, parecchie
flamme.
A titolo di esperimento furono illuminati per una settimana

con alcune di queste candele elettriche i vasti magazzini del Lou-
vre a Parigi, e pare che l'esperimento sia riuscito in modo s.d-

disfacente, poichè si annunzia che quei magazzini, durante la
loro esposizione della staglone invernale, saranno illuminati con
le nuove lampade elettriche Jabloschkoff.
Resistenza elettrica dei ligtuidi sottoposti a forti

pressioni. - Leggiámo nel ÏŸogresso, cÏ1e ponendo mente alla
grandissima influenza che la pressiotie esercita salle scariche elet-
triche attraverso gap il signor Herwig si propose di studiare se

un aumento della pressione alla quale un liquido è soggetto por-

tasse con sè qualche älteratione nella sua resistenza elettrica.

Volle particolarmente operare con correnti k uduzione dovute a

tensioni assai forti, avendo egli stesso osservato che queste cor-

renti attraversano i,liquidi a modo,di scariche elettrostatiche. In-
fine egli aggiunge alcune esperienze con correnti voßaiche co-
sianti.
Il liquido su cui si voleva spefimentare era con¾uto lii un ci-

lindro di vetro a grosse paieti, nel quale 10 si cacciava forzy
mediante uria ýonipi dÏ eompressione. Illondó e la parté inj¾-
riore del vaso erano di ottone, e facevano l'ufficio di elkürodi
Con quest'apparato si esaminò anzitutto l'effetto di correnti di

induzione molto forti, adoperando i seguenti liquidi stre soluzioni
deboli di solfato di rame con resistenza specifica egnale rispettiva-
mente a 38, a 33 e a 10 milioni rispetto al mercurio; tre soluzioni
deboli di nitrato d'argento con resistenze specifiche risýettiva-
mente eguali a 143, a 26 e a 5 milioni; infine acqua distillata co-
mune con resistenza s ecifica e uale a 1100 milioni.

Nel caso delle soluzioni di nitrato d'argento e dell'acqua gli
elettrodi vennero coperti con un grosso strato d'argento.
Per tutti questi lîquidi le esperienze non hannò d o indizio di

un sensibile ñangiamento della resistenza èlettrica, ýer é¾tfo di

un aumento delLa presstóne da un'atòiosára a di lotio
Le esperienze che vennero eseguite sopra la solûzioni RFs lfáto

di rame, con deboli correnti voltaichidiederolo stesso riaaltato.
Se durante il passaggio della borrentapúando Págo del galtand-
metro aveva assunto deviazione costanta; ei esercitava là com-

pressione, avveniva invero pp,aumento delle deviazioneyma que-
sto doveva attribuirsi piuttosto al del legiscaldamento avvenuto
nel liquido; esso persisteva anche quandoda pressigne veniva re-
pidamente ricond ta ad un'atmosgra
Decessi. - Il F< yd annunzia 14 morte el dottpre A. Dona

che fu già rettore dèlFAbeakeëiik di Sti burg, poi dill'Accade-
mia di Montpellier, e finaldrente ebIlã¾ërátore dèF JokrudFAés
I ébats. i a

- L'altro ieri, scrive il Bonsa di Napoli 1 12, ng11a grave età
di 97 anni cessava di vivere il letterato Filippo Scrugli che sotto
i Borboni eri stato capò åbIl cèrisori e frelitöfe del Giornale
delle Due Bicilie.
- L'11 corrente, in età di 66 anni, cessava di vivere a Napoli
il maestra di musica Fortunato ajentpoph, llieve di getroRai-
mondi, che scrisse mdltissime opere semiserie, ra 1 quali pri-
maggia quella intitolata L'Astuboió -8 o, ché comydée pure
della pregevole musica sacra.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio eeintrale meteorÃž&gico
PWenza, 12 niarzo 1878 (ore 16 50).

Dominio diventi deboli delle Pigioni del Nord d'Italia, superiore
e centrale; maestrale forte da Ancona al Gargano; libeccio e po-
neute forti o freschi in Sicilia; sciropco e mezzogiorno forti e
fortissimi sul canal d'Otranto. Mare grosso presso Ottanto; agi-
tato a Rrindisi, presso il Gargano, al Capo Spartivento, a Porto
Empedocle, a S. Teodoro, a Procida e a Portotorres. Pioggia in

gran parte del sud della Penisola. Cielo nuvolosa in Sicilia e sul-
l'alto Adriatico. Sereno altrove. Barometro stazionario o legger-
mente alzato in Sardegna, in Toseana e nella Comarca; abbassato
da 2 a 6 mm. altrove e soprattutto nelle Paglie, nella terra d'O-
tranto e sul Jonio. Maestrale fortissimo in Danimarca ; forte a

Praga. Seirocco quasi forte e mare agitato a Lesina. Piogge a
Bregenz. Stamane alle 7 iL termometro segnava quindici gradi
sotta zéro a Pietroburgo; nel periodo decorso pioggia di varia in-
tensità su tutto il versante Adriatico, a Napoli e nel dintornige in
vari paesi della Sicilia. Neve par quattro ore a Camerino Le-

vante forte a Po di Primaro e a Rimini:.è probabile che i venti

aumentino di forza e agitino assai il mare lungo le nostre coste

specialmente sul Mediterraneo. Dominerà il cielo annuvolato con

pioggia.
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LISTI 0 &Ê ÍÒISÚE DELLA BORSA I)I ØÒMMËÈ0IO Ì)I ËØMK
del dì 13 marzo 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
GODIMENTO

----- -- ÌÏ015Íllt

LETTERA DANARO LETTERA DABABO LETTERA DANABO -

Réndita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
26

Ditta ptta 80/0...,,,...... 1
Úer6Beati sul Tesoro 5 Oj0 . . . . . . . .

1
Detti Emisa one 1860/60. . . . . . . .

Io
Prestito Römano, Blount . . . . . . . . .

D ttà detto Rothschud , , , , , , .
Io

Pàstito Nazionale . . . . . .a . . . . . . .
1°

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Delto Retto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelysiastici 5 0/0
AtiontRegla Cointeressata de'Tabacchi de
Obbligamoni dette 6 0|0 . . . . . . .

Rendita Anätriaca
. . . . . . . . , . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . y . . . . . . 16
Banda Rornana . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Gegergp . . . . . . . . . . . .

iociñ¾Øenei le di Ciedito Ma¾iliare
Italiang . . . . .

Cartelle redito FoËÅiÃÑÔ¿nce Santo
Comp i Fondiaria Italiatiä .
Stfãde Romane . . . . .

Obbli Ag te . . . . . . . . .

01951. Alta Itália ri På ha .

S6ó t R aga (ege Mi di ferro
Egó o oppa per llumina-

semestre 1878
aprile 1878
trimestre 1878
ottobre 1877

dicembre 1877
ottobre 1877

semestre 1878

semdatre 1878

ottobre 1877

Aptile 1867

seinestre 1877

537 50 -

500 - 850 -
500 - -

500 - -

1000 - 750 -
1000 - 1000 -
1000 i '700 -
500 - 250 -

500 - 400 -

250 - 250 -
500 - 500 -
600 - -

00 - 500 -
500 - -

600 - -
600 - -

537 50 537 50

500 - 500 -
500 - 500 -
430 - 430 -

78 67 78 62

1232 - 1228 -

46 - 41 -

--
--

--- 8545
-- --

--
-- 8490

-- --
--

-·- 8480

--
-- -- -- 855-

- - - - .- -. - - 2015 -

- 441 -

- ß68 -

- 415 -

-- -- 679-

GÎ0RNI ËTT A DANARO ÌÏ0BÍIBÍ
OSSERVA E I ONT

Premet fatti;

10 9 108 66 - - 5 p. (<i - 16 sem. 1878: 80 85 cont.; W 97 112, 80 80 ûne corrente.

Loñß 90 27 35 27 30 - - Banca Romana 1250-40-33-32-80 c9(Auti.
Società Romana delle Miniere di ferro 45 cont.

Trieste ......... . . 93 --

Oro, peiz da 20 Iire . . . . . .
- - 21 83 21 81 - - E Bindaco A. PIERI.

SconWdL Bgnes . . . . . . . . , . ,
fx 010 - - - - - - TI Deputato di Borsa: PIAsciANI

Ossernteno dellallegio Romano - 12 mmo 1878.
ALTEZZÀ DELLA $TAZIOR -=. ggm, 65.

7 antim Mezzodl 8 pom. 9 pom. DAL

Barometro ridotto 162,7 761,8 760,3 760þ
ORA al mito

Termomet.estérno 8,2 14,2 14,7 10,6
(eentigfado)

Umiditå relativa.. 80 55 59 75

Umiditåassoluta... 6,36 6,63 7,30 7,15

AnemoseopÏoevel. N.3 O.0 0.80.20 O.8
orar. media in kil.
Stato del cielo........ O bello 1. cumuli 4. eirrc- 7. cirri

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termom:tro: Massimo= 15,3 0.= 12,2 R. | Minimo == 7,0 C. == 5,6 R.
Pioggia in 21 ore mm. 1,5.

LIMPQPO AL RAESE DEI SØMALI
del Dott. ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREZIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. EnexxArtra

Redattore del Bollettino della Hoeietà geografica italiana
i i

Un bel volume di ß00 pagine in 8°, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - Psiezzo L. 8

Dirigersi alla Tipografea Eredi Botta in Roma.
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AVVISO (2• pubbácasibise} YVIS

, r.¾ ANCA AGRICOk.A IP TECARIA ca.oe.i "lei't" 21. etä. e
staio civile. Vélletà, nel Rindizio di spropriakione
Il dignor Tommaso Comparini, doini AllgIli]IIS AllŠOfiBR$$OOÎ $$ ILÛ00f0 Ogh0 $$$$ 0 ÌÌ $18gl10 promossa da Tata Cesafe, di Vellitri,

oiliato a Vinci, ha fatto istanza nella contro Minuti Doinenico, Mont(terra
interenge proprio e in quello dei Ægli Francesco e Mammneari Vincanzo,
minorenni Giusepps, Maria Rosa,Gic, Nede Sociale in Napoli pure di Vélletri.Jajoto al pubblicoi
vanni, Luigi, Roberto, Ste'fano e Vit- ßtrada Paolo Emilio 1mbriuni (giò Concezione a Toledo), 32. Che nell'udienza del 9 maggio 187Ú
toria, già nati, e dei naseituri e loro Gli azionisti della Banca Agricola Igotecaria sono convocati in assemblea avrà luogo Pincanto per la verdig dél
discendenti, per ottenere nei modi fis- generale ordinaria pel giorno 28 marzo corrente a no, alle ore 11 Antimeri- egpen a fondo posto nel territerzo di

sae aalla l e la colte C pg un diané nella sede sociale sopra indicata; per discutere sulle materie ilssate Di o dominio di terreno vignato,
quelló del defunto suo suocero Bardsky;

ne seguente di ettarx 7 ed are 62, con comodismp-
e quindi il medesimo signor Tommaso Ordine del giorno: rati, in centrada Coll Wýazz o è
comyiarnii intima chinnque posea aver 1 Relazione del Consiglio centrale di amministrazione sull'andamento $. Agnese, coi numeri tm a 890,
interesse per oppdorsi a che egli ed i della Società a tutto il 31 dicembre 1877. 691, 692, 698 69 dh. i 586,
oi f IIcejio Inltroagg ung no 2 Approvazione della relazione medesima.

a presenta e optiosizione entro uattro
8 Approvazione del bilancio consuntivo del 1877e litiva qugrta a favpr 6Ï itettäri

mesi as òggi, a larma dell'articolo 122 Ratifica di consiglieri. Rinnovantento annuale della metà de'copsiglieri. signor Corsetti chille. Ils stessa vt
del suddetto deoreto Reale 15 novem. Hanno dritto ad intervenire nell'assemblea generale tutti gli azionisti che gn in parte è coltivata däl Minuti pg
bre 1865 tre giorni prima dell'adunanza (giusta Pari. 78 dello statutoy presentino il proprio conto ed in è dats
1151 ToxxAso COMPARINI. ri3Contro di dop08iŠO Àði rÌSpB tiVi $I Oli di SEIORI, OS6gBit0 prôBSO 10 Û4880 Ö 8

VVISO. sociali di Napoli e di Palermo. eioti liigi hý1 é 682 O

Napoli, 6 marzo 1878. Negroni e Ig C
(2a pubblicazione)

.

979 Il Consig 10 Centrale dfAniministrazione. Wikien à it di
Il tribunate civile sedente in Chia- stima i fire 11,0 80, $à in

vari autorizza PAmministraziún del BANCA AVVISO aumento ng potranno e riinori
nDeh Pu I o trasaferire n capo d DELLA PICOOLA INDUSTRIA E DELCOMMEltCIO (2* pubbigasspise)
nocenta vedova di Luiginivori, frateul (16 pubblicazione) i signori presidente e giudici de diolife 600 oltre if doch del prezzoe sorella Rivara fu Gio. Battista i Gia- Li signori Paolo Antonio e Felice bunale civile e correzionale di rans. a-garanzia dell'a fé;1äNeppíàs, Lúlgi, Gian Battista, Augusto Pióvano dichiararono avèie aniërrito Francesco Saverio Spezzaferrtktfa yggletr li 5 niars 8.
Caned fu Benedetto, minori rappreseir- Juo riðevnte di azioni cinquanta per Antonio,cessato notaiogdiß'rani,aveydo 1152 It icegan go rAgr.tati dal loro tutorediacomo Cuneo fu caduna state depositate presso questa assegnäta Lišua caficá à riorout à
Luigi; ErancespoçFelice,Eugenia vulgo Banca in oce sione dell'assemblea delli Ingge, ddminda To svindolo ifell can
Marina Sturla, rappresentati dal pa- 264ennaio 1878. Ione prestata per tale cessato eserdi-
dre loro perchè minori Andrea Sturla er diffida chitingue ti abbia interease zio; consistente in una rendita di lit tife 1 Àiinan i Ifu Telice; Virgilio e Daniele fritelli che non venendo notifleatë a questa sessanta, iscritta sul Gran Libro del sq a civile diRivarà fa Gian Battista; démiciliatt « Banca legali opposizioni ñello spazio Debito Pubblico, numeri99286 e282tf4 ta gin-Chiavari, il certificato di rendita del di mesi tre dalla data del presente av- ed in um aësegno provvisorio di L. 3 ráfo di
Dehlto Pubblico, consolidato 5 per 100 viso, saranno considerate nulle le rila- intestato anchyallo pteesp auliplieA in signord'aumie lire mille, cel num: 104751, ja sciate ricevute e saranno restituite ai Trani, lo marzo 1878, añait ddi signoridata ni luglio 1873,intestato a Marina signorl Pióvano là anzidatto azioni. 955 GAETANO Efåg AVŸOOAtQ rallia OgüÊr udrÒ in
Rivarä fu Glo. Båttista, vedova di Be- i Torino, 7 marzo 1878. Diasn %6% Xirginia' nedetto Cuneo, deceduta, ed a pagare 1155 LA DIREZIONE. AVVISO Mänti ve'ddŸà On i efattoal medesmu gli interessiehemono tut

AYYISO giusta farticolo 121 del R. decreto 15 di legge il suo marito signor Ernéstotora dóvuti e amo alla di lei morte oe¯ novembre 1865 exil'ordinamento dego Gramelli, del signorßiggiataMontidelcorsa li 27 marzo 1877 auf quattro cer iusta l'artijolo 121. del R. decreto 15 etato cioni. In Töniinán in proprio nome:tificat¾di usufrutW in dath 19 ninggio a eeniß e 1865 sälfordinamento deRo Casa postgig Roma nel rione Borgo1875, de1Pannua rendita pubbli6a di stará civile. Il signor Giuseppe Matteóliggornici¯
e precisamente al vicolo d'Orfe ,mar-

neo su usto fu Benedetto, e tutti vin- fissat dalIã degge la facoltà di ag
e äl oprio oognomeMatteol q ell¼ irzzo Vaticano e la M driana,colati i usufrutto durante sua vita gulagere al proprÏõ cognome Ric
de a to suo suoceto Ba e

colla proprietà Rieci lå bblica.
r e alla d et fu Marina Ri- I I d a to e or r r M tteol

1 mema c iun'que o se ave
¯

O
d yte L. Ar- rri c ro d r «Ay

Per stratto: Taltro di Itardzky a presentar presentare opposizionobe rrt rò
L'incanto si aprirà per il pre (li860 G. DELP O 700• 0 a og StÚO d c'rea aale 15 novembre lire 28 193, au tt dël sesto.

(3 p bCb i a one
Reale novembre M5.Ricer 1150 Gm3ERRE MAWËObi

11 tribunale civilt Ri Tormo m ca AYYISO.
mera di consiglio, con decreto dgl vens AVYISO. UNTO DI ATTO DI CITAZIONE.

(26 pubblic io e)
tinove settembre 1877, dichiaròspettare (2 pubblicazione). Con atto in data 8 marzo 1878, ad Nel giorno 12 aprile,1878, imianzi laall'Asilo lafantile Seara; eretto nel co- Nel giorno 15 aprile 1878, innanzi la istanza di katonio Conti, domiciliMy sägndraesione del tfibunaÍe civile di
mune di Bassolinocon decreÞØD mag- seconda seslotte del tribunal civile di a Velletri presso 11 sottoscrittóliro- Rome, si procederà alla vendita giu--gio 1875, col pesa peëò gl'usufggto vi- Ränia, si procedeíà alla vendita gina curatore, dal quale e rappresentato in diziále dèl àëgifente fondo, ad istanza
talizio a fayore di Añna Marra Gnida iziale deÌ seguente-fondo, ad istanza virtù di oidiaanza della Commiesione delsignorGiorgioMelata indanatrdel
del fu Battista, nativa di Cisterna d'1- del signor principe Emilio Altieri, in pel gratuito patrocinio 19 luglio 1877, BigiGiBEOpp M8ggÎ0TSDI del ÎR FilijÌÿð:
sti e domiciliata a Bussolino, i ciaciue dánno del fallimento della hitta Fí- furono citati i signori Vincenzo, Laura TJtile dominio di un terreno vignato
certificati consolidato 5 per 100, inte- lipþo Pericoli e C.i e dello siesen Fi e Clelia Racioti, figli ed eredi del f¤ acannetato con alberi di olivi e frutti,
stati a Giovanni Battista Seata fu iippo Pericoli del fu Vincenzo; rap- Virginio, ed i rispettivimariti di ifui- posto nel territorio di pela, in vo-
Carlo, domleiliato in Bassolino1Torino), preëeritata dai sindaci definitivi sigaory ste ultime Uberto Giannuzu e RŒg- cabolo Pagliarozza o strato, con
aventi i nù meri neri 12815, 12816, 12817, avv. Giovanni Canegallo, avv. Carlo gel d Bacchetti, d'indognito domicilio, casale, della quantità 11 ial
12818, 12819, e rossi 408115, 403116, Alberti e cav. Luigi Turati: insieme ad altri eitati Geraldo Macioti, tavole 84, cent. 87, pari ad ettafi 8
408117, 408118, 408119, della rendita i Casa posta in Roma in piazza d assistito dal curatore avv. Augusto Ca- are 48 e centiate 20, a òorpo e non a
tre primi di fire 500, il gaarte di lite Spagna, segnata ai civici riumeif 32 e roselli, e Filomena Macioti, erede del misura, gravato Pintíei Éondo di due
460, ed il quinto di lire 40 per nerli 33 tionö IV Campo Marzio, contrad- detto Virginio, comune autore, a com- annui perpetui sanoni l'ano di sendi
loro legati il detto Scals, deceduto in distinta al censo in mappa col n.1160, parire avanti al tribunale di Velletri 50 e baj. 82 già a fávoie del Mona-
Bassolino il 29 ottobre 1873, con nuo tel heinposta di pisno terreno e cinque nella udienza di giovedì 11 aprile P. V-2 stero delle Caypuccine di Albano, Pal-
stamento 20 giugno 1873,ricevuto Par- piant súpericti,40&tutti i suoi auriessi gå in riassunzione e prosegugiong dgl tro di sendi 2 e bsj. 44 112 a favore
titi; e cáncessipusia servitit, cóàfinante da aindizio promosso fin dal 18 gennalo della ecesma Casa Chigi, distintö nella
E mandò tramui&e detti chinficati un lato la proprietà degli eredi Me 1876, ed a seguito di sentenza emanata raappa censuaria, seziöse sodondi di

in un solo della rendita diliredaemila dall'altro quella del signor Bellotti dal lodato tribunale li 20 ottobre suc- Ariccia, un. 35 sub. 1 2; B6;?854 289 e
da intestarsi a favore dell'Asilo infan- di diëtroTarea che uarda la Tri tà ce>sivo, sentirai condannare al paga- 869. Il suddetto fondo per l'utile do-
tile Scala, del luogo di Bassoling, co} dëi Monti, davanti piazza di S.pa.. mento di lire cinquemilstrecentoset- minio è gravato della imposta .erariale
pagamento deirelativiinferesi irtToo gaa saiW, ode, gts? delÏ'annua un.. tantacinque (5375), m restituziope di di lire 213 Se, oltre la sovraimposta
rino, e con annotazione di usufrutto vi- poeta erarialeidi lire 680 07, compres¡ un credito creato solidalmente dal no proiinciàle in lire 2 91 e la comunale
talizio a favore di Anna Maria Guida i decimi addizionali, minato Virginio Macioti e figlio Ge- in lire 8 49.
del fu Battista, nativa di Cisterna d'A- L'incanto si aprirà per il prezzo di raldo, oltre i frutti, interessi e BPeBB, L'incanto sàrà aperto per il prezzo
sti e domiciliata in Bussolino. lire 40,804 20. a norma di legge. di lire 17,288 20.

Torino, 13 febbraio 1878. Roma, 9 marzo 1878 -
. Velletri, 8 marzo 1878. Roma, 9 marzo 1878.

731 Avv. DARBESIo Luciano. 1121 Avv. MARCELLO ÜASSINI. 1114 Ÿ. BBACCINI 9700. 1125 Avv. CESARE ŸASELLI.
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(§¶ Ig O D¾h4SA TTA UFFICIALE DEL REÇxNO DMTALIA

RUNLCTP TO D I L I VORNO PREFETTURA DELLA PROXŒÙI DIëALTANISSETTI
wiso d'Ælità * *

Si notifica che, a forma di analoghe Reliberszioni 4el Corielglio comunale e
della Giunta municipale in data-respettivamente del 2Á 59ŠÉOmbré 1876 ed 8
marzo corrente, nel giorno 27 marzo detto, a ore 11 ant., avrA luogo l'incanto
iti questo palazzo comunale, col metodo delle oferte a lettera suggelÌata, per
lo appalto del
Lavori di costruzione di una nuova fabbrica ad uso della Corte

di assise riunita al tribunale civile e correzionale,
860endenti alla somma coniplessiva di lire 119,725 e cent. 53, e come appresso
ropattita nei cinque sotteindicati lotti.
Le oferte in carta bollata da lita 1, e istinte lotto per letto, dovranno

gbatenerá il ribasso di un tànto per cento sui prezzi assegnati a ciascun lotto,
e dovranno altreal conténaie il now, cognome e il domicilio eletto in questa

dai ¢oncorren¢i, l'obbligo di osservare 11 capitolato di appsite, il depo-
ranzia di lire 10,600 per 11 primo lotto di lite 1350 per il secondo
Tireþð0 per il teizo lotto; BI lira 400 per il quarto lottð¡ e Al lire
il qumto lotto. Dètii degogiti þötránno esser fatti o in biglietti del

Consotziõ delle Banche nel Regno, o in eartelle del Debito Pubblico al corso
di Börsa del giorno, o in cartelle dello Imprestito del comune di Livorno. Le
citätp offerte dovranno altreal essere corredate dei certificati d'idoneità e di
m0tagità di data non anteriore A sei mesi, da rilasciarsi il primo da un inge-
gué g 4bthanalp o del Genio civile, e Paltro dall'autorità municipale.
Süanno ontonsibili, a comingare da oggi, äëlÍn äägroteria coinunâle, la re-

lazione e perizia con quiderno di oneri cõräpilatä dall'ingegnere capodivi-
Bione dell'oflizio di arte municipale nel di 8 febbraio 1878.
Lõ½ppalto à eubordistato alla prova successiva del iniglioramento non mi-

nore del ventesimo. Il termine per la produzionë di tale iniglidratnento scade
alle ore 11 ant. del quinto giorno, cont,ando da quello dell'agglúðidazione, e
coehit giorn 1•gprile propsiuty.
De sþeie tutte delle inserzfbrii dell'â¾vido d'astsj di dentiatto, regfatro,
bolli e quant'altro sono a carico degli aggiádicatari, al quale efetto i con-
correnti dovranno depositareperdi grimalottö lire"900; per 11 Gecondo lotto
lire. 250; per il terzo lotto lire 280 per il quarto lotto lire 100; e per il quinto
lottti lire 90.

Lävori d aggiudicarsi,
î¿ttôF Lak ri di"mtsrit6že dostpelübo y . . .

L. 89,798 74
Trott& 2• - elti di fileiname r . . . . . . . . , 11,789 70
Lotto 8e - Detti di fabbro per . . . . . . a

. . ; ,; 12,635 86
Lotto Détti di gtsgûài6 e 4traf lièi .' . . . . , ,, 3.148 20
Iigtte 5• - Detti verniciatúr , qcc. per . . . . . . , 2,853 53

Totale . . . L. 119,725 53
Livorno, dal Palasso pomunale 11 9 már o 1910.

Viato - B ßindaco Dott. A. GIOVANNETTI.
1148 11 ßegretario generale: A. R[1NUCCI.

It

(24 pu bliessione).

BANCA NAZIONALE MI, REONO DTl'ALIA
Dipezione Generale

AVYISO.
II onsiglio superfo¢p dglly Banca ha deliberato di convocare l'assemblea

genefale degli azionisÏi, presËo Ia side di Genova, per 11 giorno 30 del cor-
rèntimarzo.
La riunione sarà a mezzogiorno, nel palazzo della Bancs, in via Carlo Al-

títrfð.
In tale assemblea pi progede Age terminidelParticolo 51 degli statati, alla

riagovisione parðalá &el Úonsiglio di reitgenza di quella sede.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tätti gli ázionlått possessori da sef

mesi almeno di un numero d'aziotii non inferiore a quindici.
Roma, 4 matio 1878.

.
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(29u bRebsione)
SOdIETÄ' ITALIANA

DEI CEMENTI E DELLE CALGI IDRAUIJUHE IN BERGAKO
Assennblea generale.

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione à convocata l'Assemblea

generale degli azionisti in adunanza ordinaria nel giorno 30 corrente mese,
all'ora una pomeridians, presso la nede della Società in Bergamo, per deli-
bergre sopra gli oggetti indicati nel seguente:

gþrdine del giorno:
1 Relazione del Consiglio e dei revisori sul bilancio dell'esereisio noeiale

1877, 9 Jelativa approvazione.
2 Noining di cinque amministratori scadenti per anzianitå.
8• Noinina dei ferisori del conto 1878.
I signori azionistÏ che intendono intervenire all'adunanza dovranno depo-

sitore le loro azioni
In unano, presso la Banca Ganerale,
,, Bengámo, presso la sede della Società,

ove verramio rilisciate le carte d'ammissione all'Assemblea e si troverà osten-
sibile 11 bilancio sociale,

1119Bergamo, 10 marzo 1878.
L'AMM1WISTRAZIONE.

AVVISO D'ASTA di primo incanto a partiti orali.
Conformentente alle disposizioni del Ministero dell'Interno, Direzione gene-

rale delle careeri, con nota 9 febbraio 1878, N. 4147-24-1 a, alle ore 12 meri-
diane del giorno 2 apr:le p. v. avrà luogo in quest'ufficio di Prefettura, iE-
nanzi l'illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, l'incanto per lo

Appalto del sereiwio dei trasporti dei detenuti; corpi di reato e acorte
in questa propinci«.

Un tale appalto sarà celebrato previa l'osservanza delle nprrge prescritte
dal regolamento sulla Contabilitå generalb liello Stato, approvato cop Eggió
decreto 1870, non che sulla base del capitolato generale e speciale, apperiër
mente approvato in data 14 mettembro 1871.
:La durata dell'appalto avrà principio dal giorno la cui verrà notificata al
deliberatario l'approvazione del contratto a tutto il 31 dicémbre 1882.
L'asta sarå aperta sui ptezzi normalt fissati ApWarticqlo 32 dei espitoli, e

le offerte di ribasso dovranno essere fatte in reglope di un t.anto, per cento
sulla spesa dei trasporti. - Non si potranno fare oferte di ribasso minori 41
centesimi 25 per cento lire.
L'asta si terrà col metodo ad estinzione di candela vergine
Gli aspiranti all'appalto dovranno prima di presentare le loro oferte pro-
durre:

a) Un certificato di moralità di data recente, rilasciato dall'Anterità por
litica o municipale del luogo in eqi sono domiciliati.

b) ÌJn certificato d'idoneiti dal ale risulti che sia capace per l'eseguf-
mento dell'appalto.

e) Una iluietanza di Tesoreria provinciale del Regno, comprovante l'ese-
guito deposito provvisorio d'asta nella somma di lire 1000.
La detta quietanza sarà restituità dopo terminati gPinosnti, ad eccezione

di quella spettante al deliberatario, che verrå ritenuta a mani dell'Ammini
StrSz!OBO SÎBO a che non sarà atipulata 11 contratto d'appalto.
L'aggiudicatario poi all'atto della stipulazione del epntratto doyrå dareuna

cauzione definitiva di lire 3032 mediante deposito di danaro 06 in teridita del
Debito Pubblico dello Stato calcolata al corso di Borsa del giorno det de-
posito.
L'aggIndicatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà versare la

somma di lire 700 per antteipo delle spese piesunto del contratto.
Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni 20 da quello ¡ià cui il deliberamento diverrà definitivo, FAmmini-
atrazione sarà riel diritto di procedere 0# un npovo ineanto a spese e rischia
Êel mebesiuio, 11 quale perderà lÑ soma Ã¾ À9pogtpg & gareëÑa gell'gsta.
Il contratto non sarà esecutorio se non dopo Ùapprovazione del Minipteros
Si avverte che la spesa dei tresporti durante il quinquennio potrà ascen-

dere approssimativamente a lire 60,650.
Tutte le spese di contratto, quelle di r;egistro, bello ed altro, igerenti al

presente appalto, sono a parico dell'gppalgopp
Il termine utile gier présentare l@fferte di tiþasso non inferiori al rente,

simo sul prezzo gel quale detto appalto verrà aggiudicato ¢ digiorni l6 dalla
notificazione al pubblico del seguito delibefamento.

Caltanissetta, 7 marzo 1878.
1141 Ti ßegretario aq1egato:(Ilotg p; g¾Tyy.

tilNISTERO DELE FinlWI ---- Dmnion Gnú¾a aga Gama

INTENDENZA DI FINANZA IN LECCE
ATV I SO

per miglioria non inferiore al ventesimo del pres o d'aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 19 febbraio 1878 per lo

appalto della rivendita di generi di privativa situata in Lecce si rdade noto
che nel secondo incanto oggi seguito, l'appalto lier un notennio della pieel-
tata rivendita venne deliberato pel prezzo dEerto di annue lire 1240, e che la
insinuazfone di migliori oferte in aumento della preindicata iomma, le ifuali
agn dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere fatta nell'uf-
licio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribile da
oggi e meadente alle ore 12 meridiane del glotho 28 rdarzo corrente.

Dall'Intendenza delle Finanze in Leece, li 8 nistio 1878.
1139 L'Intenden‡e: G. BRACCI.

800IET1 GENERALE DELLE T0BBIERE ITALIANK
Gli azionisti di quista SocietË no o convocati in assemálea generale orhi-

naria pel giorno 30 del corrente mese, alla syde della Società a Toriño, Wà
dell'Oápedalb, 24.

d e del giorno:
1• Relazione. del Consiglio 4'amministrazione sull'eserolzio dell'ánno 1877 e

approvazione del bilangios dell'anno suddetto.
26 Nominä di ammghtratori, seëendo iÏ disposto dèll'artíçolo 10 deÍlo sta

tuto sociale.
Torino, 11 marzo 1878.

1156 Il Direttore: C. PATARELLI.
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lWENOWEA IR FINANZA IN CAOLTARI
AYYIß0 NASTA per tappaito dei lavori di ricostruziöne weltà

Æanifattura dei tab«cchi in Cagliari.
Si rende noto che nel giorno 5 äptile 1878, alle ore 10 antimeridiane, nel-

l'uñielo di tiuesta Intendenzä di Finanza in Òagliari, dinanzi ah'Intenaente,
si kerranno pubblici iacapti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
dei seguenti
Lavori relativi alla costruzione d?una parte del fabbricato che prospetta verso
ifviale Principe Umberto, touch% per la costruzione di un magazzino e
ußrtieté þer le guardie doga ill tiella lianifattura dei tabacchi in CagúÅri.
- Prezzo d'iácante lire 48,45 66.
Pr essere ammesi agli incapti i concorrenti dovrando:
1 Préjentare un certificato d'idomeità di data non anteriore di sei mesi,

spedite di un isp ttore o dà un ingegnere del Genio civile -

2. Depositare pressoTufficio precedepte, un'ora prima dell'apertura degÏi
Jitòany, la sniumá di lire 2421 13, in cartellé 'a'l portatore, pbbligazioni dello
gfytW ynmerario o bigliétti A lla Banca Nazionale, e questo deponito Verrà
festituito tost.o che sarà chipeo l'incanto, ad eccezione di guillo fatto dal de-
liberatarie, il quile non potrà pretengerne la restituzione se non dopo avër
greatato la telativa cauzione ed essersi approvato il del11ieramento.
Sono escluse dal fye offerte le persone che nell'eseguire altre imprese si

sieno fese tÃfpetoli di negligenza o di malafede tanto versoil Governo, quanto
Verno i privati.
eÃffértidovrànno basera fitte in base a 5 lire per cento di ribasso sul

supntare delfsppälto, applicabili a tutti Indistintamente i lavori sia di corgo
che di misura, nè sarà proce&hto a deliberamento se non si avranno le ef-
ferte almeno di due concorrenti.
ITÿëliberhinento ptotvisorio seguir* a favore di quello che avrà,fatto ci-

feits di iniggior ribsess.
L'eseepione del lavori di ehe trattssi devrà essere compiuta ïlel termine

gi meti 11odici utili af 1;vorà, pomputabili dal giorno in cui verrà reëgtto il
voybale di consegna.
È leelto a thiurique six riècnosciuto sinmissibile all'incanto di far nuova

ciferta in ribasso al prezzo di prevvisorio delihèramento entro otto giorni da
qñegth älle andrannia ácaderd i di 13 aprile 187@, alle ore 12 mridiane,
findhè tafe Afrèrtààou stânËldet dal ventesimo dpl prezzq medesimo, o sia
gafantit "eûl deþqditp Él li 2ál 18.
I gitento casò ranno todio pubblicati appositi avvisi per rocedere ad

un nnovo esperimentò d' sta sul prezzo éffeitò In mancanza di offeite di ri-
basää it dylibefenfento proWisorio diverrà definitiyo, salva la superiore ap-
profazione.
Whs îgeif68 contestuslent in (nat to alle oferte 9 alla validitå dello incanto
dýëge l' pt ritielié ai piestáân.
11 quàdiáqÊË eÑi cóntenente Fpa ti a le condizioni che regolar devono

Pesecuzione dei laveri, la perizi à¼ík i gli'llittl ialitivtsono visibilt in Ga=
gliäff nelPufficio di detta Intèndenza dãITè öžë,IO iffñiiffinà ãIIe 8 póm.

Okgliár áðdì 7 niërio 18YB.
7 di Intendente: SAMPIETRO.

IL PilEFETTO DELLA PflOVINCIA DI ROMA
Yiato it I ealg D9er;egg24 48 gengpio 187g nol goale fu dichiarata opers
dipubbliëà utilità T4 costrazi ne dâl mitekö gã$blico del comune di Capra-

Viet¢il gradedinth Degreto prefettlaio in dati del 19 novembre 1871, col
qual , in siguito di perizia gitidiziale, fu ordinato il deposity dell'indennità
dointa al sigqqr Mi hèle Mengaá!!Ï per la espropriazione di un terreno da
¼átingrat ger I née Al cui so!Wa;
Vista la $6hiukazione proggispria In data del 22 frbbraio 1878, n. 1749, ri-
Isaciata dalla Tesorecia grevinciale di Roma, e compro ante l'eseguito depos
alto 44 lire 161 70 a favore del nomiento signor Mengarelli;
Visto Part. 48 dellò legge 25 giugno 1865, u. 2359, sulla espropriazione per

causa di pubblicy utilità,
Recreta:

È pronunziata la coattiva esgrpprigslone, ed autorigzato il Municipio di
Oggggrola gla intgediata cegypaziene di parte, come dal relativo tipo, di un
terreno vignato in contrada S Mueo, presso il dette cogmne, distinto in
tireppa coLT. 1103|rata, confinante colla strada Romang, col terrego riducibile
a Cimitero, con terráno del signor Eugenio Pagelli, e con aino dello stesso

Ñigner i hele Mengarelg prggetarik 4; terreng gadeggparg§ sfgyota det
le stad dat Klžñietpio entdett epositata la hdennità stabilita, conia
a ajg digigrgogg gógiãef r deposito gîn agra geennata.
9820 4° 64 ASMG i§aprop iante, her gli kitani degit

articoli 5 53 e 54 dalla citata legg suÏÌa dagr þriaziofe per causa di pub-
blica utilità, registrato alUnflicio del Regiptfo notificato ello espropriándo
signor Mengatelli a ferme JÑ¾ë citazi ai e I Ë rmine di giorni 15 dalla
a data, volturato all'u.flicto ilÿfdißsto e traseggo altufficio delle Ipoteche,

ed entro 11 termine gi gornt & #dtigyúti d da sus däta inserito per estratto
liä äiñeurgšigii ank«62i giánziari; w ipiiiiiiëntif fioviãeirera vaa=

setta Ufßciale del liegno.
Roma, 9 myržo 18'18.

1140 11 Prefet¢o: BELLA CARACCIOLO.

DIREZIONË hf 401 ilBSkWHOMÉlfÀ¾E
della Divigigng di E'irenze (10)

Avviso di deliberameitto.
Si notiffea che nell'incanto d'oggi & itata géonisorismente dëliberafà bâËn

infra parte della provvista di grano âðstrale di cui nelFavviàö d'as,ta 27 44
braio u. s., cioè:

Da pensegnarsi al Panificio militare di Firenze
Quintali 600 grano al prezzo di L. 38 47 il quintäle.
Id. 600 id. id. > 33 72 id.
Id. 1200 id. id. 83 89 id.
Id. 1500 id. id. » 33 94 id.
Id. - 600 id. id. r 88 97 ide
Id. 600 id. id. » 33 98 id.

Chinuque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesinto, sui prezzi sud-.
detti, dovrà piWeëntàre lâ ièlatfia òffèžta Kõñ pfû tardi del mezzogiorno del
16 corrente mese (tempo medio di Roma), trascorso qual $6rfühíð hon Birá
più accettato alcun partito.
Insieme all'eferta dovra éssere consegnata la ricevuta di deposito della

relativa canzione in ragione di lire 750 cadun lotto di quintali 300 qifaly
deposito dovrå esser fatto la monet; entrente o titoli del Debito Plibbifeb
dello Stato secondo il valore di Borsa, fermi restapdo per tutti gli egetti
patti ed oneri stabiliti coll'avviso 4'aita prementovato.

Firenze, 11 marzo 1878.
Per detta Direzione di commissarieto militar

1157 TI Tenente Commissario: P. ALVINO.

SOTTOPASMTTURA WAOSTA

In aggnito alla pserziog dell'inceptiátatÊi!Í étio ÑorËo 28 ine
di febbrait, si notiûca che Ile prgdpssptinipridigggd giovedi 28 marzo cor-
rente, negli uffici di questa Sottoprefettuta, avanti il signor sottoprefatto, si
procederà, col metodo delle schede segreteNeauti il ribasso di un tanto per
cente, ad una secón 'astá þer lo

Appalto della coëtruzione della ätraaÌa coinandid db ligajoÑAkal
conßtse tra Terrès e Challand-2.,Vieta e Chal1AûB-8.-Anseline,

. per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 62,9ß0.
Perc'ò gli imprenditori che vorranno doncatretali detto áþý¾ito dovrinno,

nelPindicato giorâö dd orag presentarei a = quest'uilielo le Idro offerte, escluse
quelle per persona da dichiarare, estese sa carta bellata (da una lira), debia
tamente sottoseritte e suggellate, con avvertenza che si farà luogo a deliheä
ramento gynd%µhe gÿg si préiëntàËB Â¾& RB ßglO 9ÿÿÿgg RÉ
RestÄno ferme le congtzianiintíÃáÍ ni §id Ñixéciat fio 4'asta il p¼Ímg

febbraio 1878, debitamente púb¾licath.
Il termine utile per la þresenisilide elie offertè i ribasso inferiori al

ventesimo è stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguitó
deliberamento.
Tutti gli atti relativi àll'aúliaîÑ sono défi Aftatt reëë sfa Sát ggt.

tura, dove sono visibili irí tetti i giersii nelle ore d'tillielo.
Aosta, 7 marzo 1878.

1128 II &pigario: $LÏVERi.

SOTTOPREFETTURALD'AOSTN
AvvisoÅÀsta.

In seguito alla deserzione dell'incanto stato ipdetto il giorno 26 p. p. mesg
di febbraio, sÌ noiiflea che alle ore 10 antimeridiáne di giovedi 28 marzo cor-
rente, negli uffici di questa Sottoprefettun, avanti 11 signor sottoprefetto, ni
procedérš, col inetodo delle èthedd sekketè recanti il ribasso di un tanto pet
cento, ad una seëend'astá per le

Appalto della costru ione della si ada comun¢le obbligatoria dal
confine dei comuni di Challand 8.- Vidar e Bhalland-8.-Anselmä
aÎ confine di quelÑ di OÅ llandi Änálnie .Brusson, per 14
presunta somma, soggetta a ribasso d'aste di lire 53,350.
Pe eg gii imprenditori clie voriàànd dénèórréfe i åðiito aphalto dokragág,

neh'indicato gioppo egorä, ytesentare gqgesto aftieig le loro gifer;ç, esciga6
44 11« pár persona da dichiarate, estese su carta bellaiii (da una lifi), àë&ia
taments sotteseritte e suggellate; con avvertenza che si fark luogo ar delibea
faniento quadà'andhe goë bi þfèÈègtssa th un solo coneótrente.
Restano ferme le condizioni tätte di gut wel pffino ávviso d'asta del prüne

febbraio 1878, debitamente pubblicato.
Il termine utile per la presentåmiod ÊË116 oËertif $1 tibÉaso inferiofi at

ventesimé, ò stabilito a giorgi 15 syggespiri glÏa daia aall'avviso di seginté
deliberamento.
Tutti gli Etti reistivi WII'hypältõ eëño dégógitati preeno 44487& Sottúlirefet-

tura dove sono vialbili in tutti i giorni nella ore d'idliófo.
Aosta, 7 marse 1878.

1129 11 Begretarie: OL1YEICI;



;9§# INSEglOggggy,GAZ2;ETTA UFEIGIA D ON

BANGA HM0NALE NEL REGNO IPITALIA YT.ERU'.?J.5
Roma fa noto che nell'udienza del di

RigåÑAe§ i edel dF28 kl inese di fehleis1878 ""la.".W°i;.t'2"a,iß
pitale sociale op imoniali,stilà la tr ÌaÀrcola (Ildecrg3seti. 1874, N. 2237yk 150$00400 iŠ'Îa'17Â&åfa"f idi$i?Ÿ=°$oSÎ

tiserva metallica fixedlata (art. 7 Ileg. 21 gennaio 1875) . . . . . . L. 78))00,000 Ñ°$iÀ° iai¾yga
fanno ilet signòf Bernardino Luca-

ATTIV O. retli, e cioe:
Caise e riserva . . . . .

'
.
t . . . . . . . , ,

L. 168,412,020 87 1• Canneto nel territorio di Marin

Cad iali e oni a scadenza n nm
. L. 127,195,131 n t

, e

pagabili in carta id, maggiore di3 mesi . 186,629,658 58 e Religiöse di Marino.
I"ortafogno Cedole di rendita e castelle esttatte , , , 609,771 68

, 187,623,903 44 2• Vigná nel territorio itesso, co
Boni dl Tesoro acquistati direttamente . . . 58.823,755 65 trada e vocabolo Costa Gražious un
Cambiali in moneta metallica . . . . . , 994,241 86 .991,244 86 atI S$t t al
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica · n carelli horenzo e Antonio

Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . 58,106,446 50 36 Vigpa nel territorio stesso, con

Fondi pubblici e titoli di proprietà della,Banca . . . L 37,DO,590 94 trada e vocabolo suddetto, numero¶l
Id. id. per conto della massa di rispetton . , 2,618,675 13 mappá 2206, sez. 1 , confinante Lucá-

Ti B
»Id. 14 pel fondo pensioni o esssa di preridenza ,

, 45,213,223 26 re

an o n dnett territorio co
Efetti ricevuti all'ineasso. . . . . . ; . . , 6,124,057 19 trada e vocabolo suddetto, numero di

crediti * . . , , , , , . . . . .- . . . . . . ,, 817,685,515 85 mappa $208, sez. 1*, corificante Luca-
Somerenze . . , , . . . . . . . . . . . , , , , 7,468,656 21 relli Lorgnze, Revalsecchi Gaetano gi

Annunziata Mesozzi.
Depositi . . . . , , , , , , , , . . . . . . . . ,, 717,168 435 87

5 Canneto in detto terrfiorie, goÃ-Paiftite varie. . , , , , , , . . . . . . . , , . . . ,, 18,050,764 88 trada e vocabolo, numero di mappa
TorAr.a . . . &,1,516,734,996 g 2210, so. 16, confinanta Lucarelli An-

Sp ise del corrente eseraisig Øs liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . , 1,540,726 29 torno, Lorenzo e Pio.

nticipazione al Tesoro lier dispoilizionâ fÍtatatada . . . , , . L. 000
= to6 Pascolo osto nel suddetto terri

a o onS to q súI utuo di 50 milioni in or

317,685,545 85
m 22 sez on na temËc

oro delloltito ifinútno in eroa terinini dellaCont.1 giuknó187 ,,
75 22 7 Canneto hituato nel sutidetto ter-

M.ionisti a Balde asioid . , . , , , , . . . . . . , , ,000,000 , ritorio, contrada e vocabolo, numefe
di mappa 2214, sez. 1a, confinanti Iig-

TOTAI.E GENERAla8. L 1,514,275:722 67 Oaž¾lli Antonio, Lgrenzo e Pic.

. P A 8 8 IVO. 8• Pascolo posto in detto territorio,
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,,

ntr a e vocabolLmim ma

Èahsa di rIsguetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,790,000
a carèlli $tË ttista Berhabei.

Circulaitone biglietti di Banea, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . . 889,069068 , 9• Paseòlo olivito in detto territorio,
conti correnti ed altri debiti a vista . . .• . . . . . . . . , 50,695,332 24 contrañŒ e vocabolo Spino Cella, na-
ósti correnti ed altri debiti a seatensa . . . . . . . . . . . , 69,2i9,638 18 mero di mappa 2239, sez. 16, confinante
popositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro . . . . , , . . , 717,168,435 87 etr da mn a e, Ramoni Bernardino

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 65,326,791 96 10. Vigna nel territorio suddetta,
e am « TorAt.s

. . . &.1,616,800,066 85 contradá e vocaboly Monte Crescenzo,
Rendi e del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,975,655 82 e oS iLm .

Torat.a ennsaaras. L.1518,275,722 67 ItucaraUi Lorense.

Distinta della Cassa e Riserva.
ore........c...... ......I..si,say,svaso
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 66,667,080 81
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio.1875) . . . . . , 165,693 25
Biglietti consorsiali . . . , ,. . . . . . . . . . . , 77,598,643 50

RIsmavA . . . L. 165,758,846 56
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . , , , , ,, 2,247,ð48 22
Bronzo eccedente la proporzione delPano per mille , , , , , , ,, 405,626 59

CAssA . . . L. 168,412,020 37

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa i circolazione.
VaraORE: da L. 50 NUMEno: 1,119,566 L. 55,978,303 ,,

da L. 100 1,262,951 , 126,295,100 ,

da L. 500 406,588 ,, 203,291,500 a

ßouxA L. 385,564,900 ,,

Biglie#ioce. di tagli da levarsi di corso.
Della oessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,128 ,,

da L. 1000 della cessata Ëanea di Genova N. 28 . 23,000 ,

da L. 25 , 129,982 , 3,249,050 ,
da L. 40 , 6,40L , 216,040 ,
da L. 250 della cessata Banca di Gogova , ,

59 ,, 14,750 ,,

Toraras L. 389,069,868 ,,

11. Canneto nel territorio suddetto,
contrada e vocabolo Frattacchie, nu-
mero,di mappa 47, sez. 26, confinante
MaitelIN Gio. Báttista, Lucarelli Lö·
cenpo e ggatahi Gio. Battista.
19.ligna in detto territorio, con-
trada e vocabolo Colle, Picchion!, pu-
mero di mappa 559, Bez. 2•, confinante
Luearelli Lorenzo eMartella Glu60pp .

13. C¾nueto in detto territorio, in
contrada evocabolo Due Santi, ses.2•,
numero di mappa 570, 00Alinante strar
da, Luearelli Lorenzo lier due lati.
Che detti fondi costituenti, come åt

disse, un lotto solo, furono aggiddicáti
alla Dlfta espropriante, rappresentata
dal -signor Vincenzo Galletti, per it
prezzo oferto nel relativo bando di
lire 1215.
Egli è perciò che ora su tale cNerta

può aumentarsi il sesto, con dichiara-
zione da farsi in questa cancelleria
civile.
11 termine utile scade col di ventitiè

del corrente mese.

Il rapporto fra il ogpitale utile alla tripla circolas. L. 136,111,111 e la circolar. L. 889,069,868 , ò di uno a 2 85 8
la circolazioneL. 389,069,868 ,

Il ripporto fra la riserva L. 165,758,845 56 e gli altri de- L. 439,765,200 24 à di uno a 2 65 3
bati a vista . , 50,695,332 24

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle esmhtali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . , , . . L. 5 0
Sulle esmbiali pagabili in metallo . . . . . . . • • . . . . . , 5
Per le anticigazioni au titoli e valori . . . . . . • . . . . . . .

5 0
Pei le anticipazioni su sete. . . . . . . . . . . . . . . . 5
Per le antielpazioni su altri generi (Baueo di Napoli) . . . . . . . . . . .

Sui conti correnti passivi , . . . . . . . . . . . . . . . , 2 1/Ë 0/0
Presso corrente delle azioni . . . . . I.. 2017

,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , , 13 46

L'oferente deve uniformarsi al di--
sposto dell'art. 680 P. O.
Roma, li 9 marzo 1878. -- Il cancel-

liere Pietro Paolo Ercole.
RI?"i R• Cr¾, lí¢o 1 23 Dhitt ,

lire 2 - Eccedenze, lire 1 - Marca e
repertorio, lire 1 40- Totale lire 5 60
- Quitanza n. 6620.
.Per copia semplice conforme all'ori-
ganale che si rilascia per uso d'inser-•
zione.

Roma, li 11 inarzo 1878.
1135 Canto PAGNONCELM VÎCOOBRO.

CAMERANO NATALE, Gerente.

' Roma, 10 marzo 1878.
RÚxA- Tip. Enum Borra


